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LE1  Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale:
	■ standard di rendicontazione utilizzati, perimetro e riferimenti 

normativi

2  Informazioni generali sull’ente:
	■ nome dell’ente;
	■ identità
	■ territorio
	■ valori e finalità
	■ attivita’ statutarie 
	■ altre attivita’ secondarie
	■ collegamenti con altri enti del Terzo settore 
	■ contesto di riferimento

3  Struttura, governo e amministrazione:
	■ base sociale
	■ sistema di governo e controllo: articolazione, responsabilita’ e 

composizione degli organi 
	■ democraticita’ interna 
	■ mappatura dei principali stakeholder e modalità del loro 

coinvolgimento

4  Persone che operano per l’ente:
	■ tipologie, consistenza e composizione del personale 
	■ attività di formazione e valorizzazione 
	■ contrattualistica e compensi 

5  Obiettivi e attività:
	■ informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle 

diverse aree di attività
	■ inquadramento delle attività nella visione generale dell’Ente
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6   Situazione economico-finanziaria:
	■ provenienza delle risorse economiche 
	■ attivita’ di raccolta fondi: finalita’ generali e specifiche

7  Altre informazioni:
	■ indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai 

aspetti giuridici
	■ profilo ambientale 
	■ profilo sociale
	■ informazioni sulle riunioni degli organi di Amministrazione, Direzione 

e Controllo (ADC)

8   Monitoraggio svolto dall’organo di controllo
        (modalita’di effettuazione ed esiti)

	■ rendicontazione dell’attività di monitoraggio e dei suoi esiti
	■ attestazione di conformità aspetti giuridici
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LEGentili stakeholder,

l’anno 2024 ha rappresentato per la Fondazione EMiT Feltrinelli ETS un 
anno di transizione e consolidamento all’interno del percorso evolutivo 
che ha avuto inizio con l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) nel 2022.   

Consideriamo questa iscrizione un’opportunità per ridefinire la 
governance della fondazione, dal 1908 caratterizzata dalla presenza 
negli organi oltre ai fondatori anche di soggetti pubblici e privati 
interessati alla formazione. Il nostro ruolo è rinnovare la nostra visione 
della formazione come leva strategica per lo sviluppo sostenibile e la 
coesione sociale. 

Nel corso della nostra lunga storia, EMiT Feltrinelli ETS ha attraversato 
numerose fasi di trasformazione, adattandosi ai mutamenti del 
contesto economico, sociale e tecnologico. Oggi, in una fase che 
abbiamo definito EMiT 5.0, la Fondazione intende posizionarsi non solo 
come ente erogatore di formazione per lo sviluppo dell’occupabilità, 
ma come infrastruttura progettuale e culturale capace di attivare 
connessioni tra soggetti diversi: istituzioni, imprese, scuole, realtà del 
Terzo Settore con lo scopo di favorire l’occupazione, assolvendo anche a 
quei bisogni non professionali che consentono alle persone di vivere e 
lavorare serenamente.

In questa prospettiva, la formazione viene concepita come un bene 
comune, strumento essenziale per l’esercizio dei diritti di cittadinanza 
e per affrontare le sfide poste dalla società digitale. Il rapido sviluppo 
tecnologico che ha modificato i tempi, i luoghi e i modi del vivere e 
lavorare rende necessaria una riflessione profonda sui tempi, i luoghi 
e i modi della formazione. EMiT Feltrinelli ETS si propone di contribuire 
a costruire una nuova grammatica formativa, adatta a interpretare e 
abitare un mondo in continua trasformazione.

LETTERA AGLI
STAKEHOLDER
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Il modello organizzativo adottato si ispira ai principi del miglioramento 
continuo e il dialogo tra tutte le componenti dell’organizzazione. 
Abbiamo lavorato per condividere missione, valori e obiettivi strategici 
all’interno della Fondazione, promuovendo un approccio partecipativo 
e orientato alla qualità.

I nostri valori – storia, inclusività, qualità, formazione – guidano l’azione 
quotidiana della Fondazione e si riflettono nella nostra missione: 
accompagnare persone e organizzazioni attraverso percorsi formativi 
innovativi, capaci di rispondere ai bisogni attuali e di generare impatto 
sociale.
La Fondazione sta rafforzando il proprio impegno nel promuovere 
ambienti formativi aperti, accessibili e connessi con i territori. L’obiettivo è 
costruire spazi di apprendimento e ricerca, anche non necessariamente 
fisici, che agiscano al tempo stesso come osservatori dei bisogni 
emergenti e laboratori di pratiche educative capaci di affrontare le 
trasformazioni in atto.

Il dialogo con la Pubblica Amministrazione, con le reti del Terzo Settore 
e con il mondo produttivo è per noi fondamentale. In un contesto in 
cui la formazione pubblica rischia di perdere centralità nei processi 
di sviluppo locale, riteniamo che gli enti del Terzo Settore possano – e 
debbano – assumere un ruolo attivo nella progettazione e realizzazione 
di percorsi formativi inclusivi, accessibili e generativi.

Concludendo, il 2025 segna l’avvio della redazione del nuovo Piano 
Strategico 2025–2028, che raccoglierà e rilancerà le direttrici di questo 
percorso. Ci impegniamo a consolidare la nostra funzione di nodo 
della formazione capace di attivare competenze, reti e progettualità 
condivise, sempre al servizio di una cittadinanza consapevole e di una 
società più giusta e sostenibile.

Ringraziamo tutte e tutti coloro che, a vario titolo, accompagnano il 
lavoro della Fondazione: collaboratrici e collaboratori, enti partner, 
istituzioni pubbliche e private, cittadini e cittadine. È insieme a voi che 
costruiamo il futuro della formazione.

Cordiali saluti,

 
per il Consiglio di Gestione di

EMiT Feltrinelli ETS
Il Presidente

Walter Cavalieri
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I NUMERI DEL 2024
Percentuale delle Presenze 2024 nei principali Consigli
-	 Consiglio di Indirizzo: 80%
-	 Consiglio di Gestione: 95%

Persone che operano per l’ente

-	 7 dipendenti 

-	 di cui 6 donne e 1 uomo

-	 di questi, 3 part time (al 75%) e 4 a tempo pieno

Composizione dipendenti per fasce d’età:  

-	 1 dipendente nella fascia 35-45 anni
-	 4 nella fascia 45-55 anni 
-	 2 nella fascia 55-65 anni

La retribuzione minima risulta maggiore del 12,5% di 
quella massima, calcolata sulla base della retribuzione 
annua lorda rispettando quanto previsto dall’art. 16 del 
D.Lgs. 117/2017 per gli enti del Terzo settore.

Nel 2024, l’anzianità media di servizio è stata:
-	 23,6 anni

Attività complessive
-	 Numero progetti attivi: 65
-	 Persone formate nei progetti: 7669
-	 Totale ore di formazione: 4546
-	 Numero di aziende e PA coinvolte in progetti come
-	 beneficiari delle attività di formazione e consulenza: 21
-	 Collaborazioni attivate: 71

%

€
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL            	
BILANCIO SOCIALE:

Il 2024 ha rappresentato per EMiT Feltrinelli ETS un passaggio 
significativo nel percorso di responsabilità sociale e trasparenza, 
con la redazione del suo primo Bilancio Sociale. Il documento nasce 
con l’intento di presentare ai propri stakeholder una visione chiara, 
accessibile e trasparente delle attività realizzate e degli impatti generati 
nel corso dell’anno, in coerenza con la propria missione istituzionale.

La metodologia adottata per la redazione del Bilancio Sociale si è ispirata 
ai Principi (rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza 
di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità 
e autonomia delle terze parti) e alle Linee Guida per la redazione del 
bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore, approvate con Decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, nonché 
alle buone pratiche consolidate da altre fondazioni e organizzazioni 
non profit italiane, con l’obiettivo di garantire un approccio rigoroso, 
trasparente e partecipativo al processo di rendicontazione. Il Bilancio 
sociale accompagna e completa - senza sostituirlo - il Bilancio di 
esercizio che è stato redatto secondo la Modulistica di bilancio degli 
enti del Terzo Settore entrata in vigore con Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020.

Per la redazione del documento è stato fatto riferimento ai principi 
fondanti delle Linee Guida di cui sopra, con un’attenzione specifica al 
principio di accountability, inteso come capacità dell’organizzazione 
di rendere conto in modo chiaro e verificabile delle proprie scelte, dei 
risultati raggiunti e delle risorse impiegate, nel rispetto della normativa 
vigente e degli standard di qualità, trasparenza e integrità adottati dal 
Terzo Settore.

I principi metodologici a cui EMiT si è rivolta, per la redazione del 
presente documento sono:

	■ coinvolgimento degli stakeholder al processo di redazione del 
report

	■ verificabilità dei dati e delle informazioni
	■ contestualizzazione
	■ competenza e comparabilità dei singoli bilanci
	■ chiarezza delle informazioni

1
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Nel contesto specifico del coinvolgimento dello staff, sono stati condotti 
due focus group (nel mese di maggio 2025) con il personale della 
Fondazione al fine di raccogliere feedback, opinioni e suggerimenti 
da coloro che sono direttamente coinvolti nelle attività quotidiane 
dell’organizzazione. Durante i focus group, sono state affrontate una 
serie di tematiche rilevanti per il bilancio sociale, inclusi i successi 
raggiunti, le catene di impatto legate alla Teoria del Cambiamento, le 
sfide affrontate e le opportunità di miglioramento.
I risultati emersi sono stati considerati nel processo di redazione bilancio 
sociale, integrando i documenti cartacei nelle sezioni pertinenti del 
documento. 

Per garantire una comprensione più semplice e immediata dei 
contenuti, il bilancio sociale è stato strutturato seguendo un percorso 
logico pensato per accompagnare il lettore nelle diverse dimensioni della 
Fondazione. Il documento ha inizio con la presentazione dell’identità 
e della governance dell’ente, esplicitando l’assetto organizzativo e 
le modalità operative attraverso cui EMiT Feltrinelli ETS persegue le 
proprie finalità statutarie. Successivamente, vengono approfondite nel 
dettaglio le attività e i progetti realizzati nel corso dell’anno, mettendo 
in evidenza i principali ambiti di intervento, gli impatti generati sul 
territorio e i beneficiari raggiunti.

Infine, è stato riservato uno spazio specifico alla rappresentazione della 
situazione economica e finanziaria, offrendo una lettura trasparente 
dei risultati raggiunti, dei trend di sviluppo e dei principali indicatori di 
sostenibilità economica, con l’obiettivo di fornire una visione integrata 
e chiara dello stato di salute dell’ente. L’obiettivo è di guidare lettrici e 
lettori in un percorso di conoscenza dell’organizzazione per ampliare e 
rafforzare i legami con la comunità di riferimento.

Il Bilancio Sociale di EMIT Feltrinelli ETS è stato redatto in conformità 
all’art. 14 del D. Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore), con l’impegno 
a consolidare, nei prossimi anni, un processo partecipato e condiviso 
di rendicontazione sociale, capace di evolversi come strumento di 
ascolto attivo, dialogo e co-progettazione con i diversi stakeholder di 
riferimento.

Essendo il primo anno di rendicontazione per EMiT non risultano esserci 
dei cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione 
rispetto al precedente periodo di rendicontazione.

Al fine di garantire che il Bilancio Sociale rappresenti in modo fedele e 
trasparente le attività svolte e gli impatti generati da EMiT Feltrinelli 
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ETS nel corso dell’anno, è stato organizzato un percorso di confronto e 
raccolta dati che ha coinvolto in modo diretto le principali funzioni interne 
dell’organizzazione. Questo processo si è articolato attraverso momenti 
di allineamento, sia in modalità remota tramite video-call, sia attraverso 
incontri in presenza, favorendo la partecipazione di tutti gli interessati. 
In particolare, sono stati coinvolti attivamente i responsabili di funzione, i 
referenti delle prime linee e il team operativo, con l’obiettivo di raccogliere 
le informazioni necessarie, nonché le evidenze progettuali, organizzative 
ed economiche utili alla redazione del documento.

Il Bilancio sociale è stato approvato dal Consiglio di Indirizzo in data 24 
marzo 2025 ed è consultabile sul sito web istituzionale.
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2 INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE:

Nome dell’ente:
ENTE MORALE GIACOMO FELTRINELLI PER L’INCREMENTO 
DELL’ISTRUZIONE TECNICA - ETS 
(forma abbreviata EMiT Feltrinelli ETS)

Codice fiscale:
03267040156

Partita IVA:
03267040156

Forma giuridica:
Fondazione

Qualificazione RUNTS:
altri enti del terzo settore

Indirizzo sede legale:
Piazzale Antonio Cantore 10 – 20123 Milano

Attività secondarie dell’ente: L’Ente collabora attivamente con 
diverse realtà associative, sia pubbliche (come Comune di Milano, 
InformaGiovani Milano, Afol Metropolitana, Regione Lombardia, 
Ferrovie Nord, Comune di San Giuliano) che private (ad esempio 
Fondimpresa, Fondazione ITS Incom, Fondazine ITS I-Crea, Fondazione 
Welfare Ambrosiano, ICEI, CRS Laghi, Siam1838 ETS, Arci Servizio Civile 
Nazionale, Fondazione Cariplo, Forum Terzo Settore Lombardia, Grey 
Panthers). Tali collaborazioni prevedono la partecipazione congiunta a 
eventi e attività e la promozione, progettazione e erogazione di progetti 
di formazione e di inclusione sociale.

Contatti: 
Indirizzo e-mail: emit@emitfeltrinelli.it
Indirizzo e-mail formazione: didattica@emitfeltrinelli.it
Indirizzo e-mail amministrazione: amministrazione@emitfeltrinelli.it
Indirizzo e-mail direzione: direzione@emitfeltrinelli.it
Sito Internet: www.emitfeltrinelli.it

Social Media:
Facebook: www.facebook.com/emitfeltrinelli
Instagram: www.instagram.com/emitfeltrinelli
LinkedIn: www.linkedin.com/company/emit-feltrinelli
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I valori su cui si basa la fondazione sono i seguenti:

STORIA
Forti di una lunga esperienza, EMiT Feltrinelli ETS raccoglie e risponde ai bisogni 
formativi di persone e organizzazioni. Grazie a questo impegno, è riconosciuta come 
partner di valore da istituzioni e territorio.

FORMAZIONE
Promuoviamo la crescita delle competenze e della consapevolezza, formando 
persone e organizzazioni responsabili e attive.

QUALITÀ
Abitiamo con cura ogni dimensione della vita – dal corpo alla casa, dal territorio al 
tempo – per coltivare relazioni significative e valorizzare i beni comuni.

INCLUSIVITÀ
Sosteniamo una formazione aperta e accessibile, che valorizza persone e 
organizzazioni per costruire insieme un futuro sostenibile e condiviso.

Vision e mission che caratterizzano la Fondazione sono le seguenti:

VISION
Essere ambiente formativo in cui si promuove la crescita di persone consapevoli e 
organizzazioni responsabili in grado di costruire una società inclusiva e sostenibile. 

MISSION
EMiT Feltrinelli ETS accompagna persone e organizzazioni con percorsi formativi 
innovativi, sviluppando competenze per favorire inclusività e consapevolezza. 
Radicata nella sua storia, risponde ai bisogni attuali coltivando legami con il territorio 
e promuovendo una cultura del prendersi cura, per vivere insieme con qualità lo 
spazio e il tempo.

18
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EMIT E L’AGENDA 2030

In questo paragrafo, EMiT ha scelto di mettere in relazione gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 con le attività concretamente 
realizzate negli ultimi anni. Un abbinamento che non si limita a una 
lettura teorica, ma nasce da una progettazione consapevole e attiva, nata 
nei percorsi formativi proposti e nelle reti di collaborazione attivate.

SDG 4 – Istruzione di qualità
Uno degli obiettivi di EMiT è garantire un’educazione inclusiva e di qualità, 
con percorsi accessibili che valorizzino competenze tecniche e civiche. 
L’offerta formativa è orientata sia all’occupazione che alla crescita personale, 
con approcci interdisciplinari aggiornati alle transizioni digitali e sociali. 
EMiT funge anche da facilitatore nell’apprendimento lungo tutto l’arco 
della vita, rafforzando la capacità dei cittadini di affrontare i cambiamenti 
con strumenti adeguati.

SDG 8 – Lavoro dignitoso e crescita economica
I percorsi formativi di EMiT sono pensati per creare reali opportunità di 
inserimento (o reinserimento) nel mercato del lavoro, attraverso corsi di 
aggiornamento e progetti personalizzati. L’ente collabora con imprese e 
associazioni per mantenere i contenuti aggiornati e coerenti con i bisogni 
del sistema produttivo. Il suo approccio include una riflessione critica sul 
lavoro contemporaneo, sulle disuguaglianze occupazionali e sul valore della 
formazione come diritto.

SDG 10 – Riduzione delle disuguaglianze
EMiT si rivolge in modo particolare a soggetti esclusi o marginalizzati 
dalla società. La sua offerta si caratterizza per l’inclusività, intesa come 
accessibilità culturale, economica e organizzativa. L’ente si propone come 
spazio aperto a giovani in dispersione scolastica (NEET), adulti disoccupati 
o persone in transizione professionale. Il superamento delle barriere (di 
tempo, di linguaggio, di riconoscimento delle competenze informali) è uno 
degli aspetti fondamentali della sua azione formativa.

SDG 17 – Partnership per gli obiettivi
EMiT crede nel valore delle reti e nella co-progettazione come strumenti 
per generare impatto. Collabora stabilmente con università, enti pubblici, 
imprese, fondazioni e realtà del Terzo Settore, assumendo un ruolo di 
snodo tra mondi che raramente dialogano. Queste partnership generano 
percorsi formativi integrati, progetti innovativi, eventi pubblici e momenti 
di confronto, contribuendo alla costruzione di un tessuto sociale più coeso 
e resiliente.

Nel modello di EMiT, la formazione non è solo un servizio, ma una leva per 
la trasformazione sociale. I suoi percorsi contribuiscono alla costruzione 
di una società capace di affrontare le sfide della contemporaneità: 
l’evoluzione del lavoro, l’impatto della tecnologia, l’inclusione sociale, la 
transizione ecologica.
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L’oggetto sociale della Fondazione, facendo riferimento all’art. 5 del 
decreto legislativo n. 117/2017 e/o all’art. 2 del decreto legislativo n. 
112/2017 risulta essere il seguente:

A.	 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (DA ART. 5 
CTS – PUNTO D);

B.	 servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del 
lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, 
del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia 
di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 
6 giugno 2016, n. 106 (DA ART. 5 CTS – PUNTO P)

Nel perimetro delle attività svolte da EMiT, rientrano anche altre attività 
che vengono presentate di seguito ma che non rientrano nell’oggetto 
sociale. Si tratta di attività quali, citando lo statuto: 

C.	 la formazione, l’innovazione e la cultura per la qualità del lavoro e 
della vita;

D.	 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della 
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (DA ART. 5 
CTS – PUNTO D);

E.	 servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del 
lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, 
del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia 
di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 
6 giugno 2016, n. 106 (DA ART. 5 CTS – PUNTO P);

F.	 lo sviluppo, la formazione e il perfezionamento del capitale umano 
delle imprese;

G.	 l’occupazione e l’occupabilità, attraverso il miglioramento delle 
competenze professionali dei cittadini;

H.	 le iniziative per l’inclusione sociale e l’esercizio dei diritti di 
cittadinanza;

I.	 le attività di assistenza alla cittadinanza per un più consapevole 
esercizio dei propri diritti sociali, anche attraverso attività di 
sensibilizzazione all’utilizzo delle nuove tecnologie;
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J.	 la collaborazione con enti, organizzazioni, imprese e pubblica 
amministrazione per promuovere iniziative di formazione, di 
innovazione, culturali e sociali;

K.	 i servizi per l’ingresso e la permanenza nel mondo del lavoro, quali 
attività di accompagnamento, accoglienza e consulenza;

L.	 l’istruzione e la formazione professionale, attraverso l’erogazione di 
borse di studio nelle attività di interesse della Fondazione, nonché 
attraverso specifiche iniziative a favore di partecipanti alle attività 
della Fondazione, che si dimostrino particolarmente capaci e/o 
meritevoli.

Durante lo svolgimento delle proprie attività, EMiT ha strutturato 
rapporti e collaborazioni che nel tempo sono diventati costanti come 
per esempio la partecipazione al Forum enti del terzo settore Lombardia 
o la partnership con Fondazione ITS Incom e Fondazione ITS I-crea.
Inoltre, nel 2024 ha in atto diverse collaborazioni con enti pubblici e 
privati, come con il Comune di San Giuliano Milanese e con l’azienda 
con partecipazioni pubbliche Afol. Durante la propria attività, EMiT è 
stata anche inserita all’interno di reti di impresa come quella attuata da 
Assolombarda e all’interno di diversi gruppi di lavoro e di progetto, sia in 
Italia che all’estero, come:

-	 Ufficio Animazione ed Educazione di Prossimità-DP Promozione Giovanile e Transizione 
Scuola-Lavoro-Direzione Lavoro, Giovani e Sport

-	 Ufficio Interventi per il Successo Giovanile-DP Promozione Giovanile e Transizione Scuola-
Lavoro-DIREZIONE LAVORO, GIOVANI E SPORT

-	 Arci Servizio Civile
-	 European Association of Institutes for Vocational Training (EVBB)
-	 Collaborazioni stabili con ETS o altre organizzazioni no profit (anche UE)
-	 Fondazione Soleterre
-	 Pensieri e Colori cooperativa Sociale
-	 Cooperativa Sociale Arti e Mestieri
-	 CRS Laghi
-	 Carolina Albasio ETS
-	 Università degli studi di Atene
-	 Università di AARHUS (Danimarca)
-	 Intercollege
-	 Foundacion Magtel
-	 Siam 1838 ETS
-	 Fondimpresa
-	 Nier Ingeneria s.p.a. Società Benefit
-	 De-LAB S.r.l. Società Benefit
-	 Cefriel – Politecnico di Milano
-	 5Social
-	 Fondazione ISMU
-	 Movimento consumatori
-	 Auser Lombardia
-	 Grey Panthers
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EMiT Feltrinelli ETS:
una storia di evoluzione al servizio della cittadinanza

EMiT Feltrinelli ETS è un ente storico con sede a Milano, fondato nel 
1908 come Scuola Industriale Milanese grazie alla visione condivisa 
di esponenti dell’industria, dell’università e dell’economia. Fin dalla 
sua nascita, la sua missione è stata quella di formare competenze 
tecniche per accompagnare la trasformazione industriale del Paese, 
promuovendo una cultura del lavoro solida, qualificata e capace di 
evolvere con i tempi.

Nel 1920, l’ente ottiene il riconoscimento di Ente Morale sotto il nome di 
Istituto Milanese G. Feltrinelli. Negli anni ’50 e ’60, si trasforma in EMiT 
ISTIM, diventando un punto di riferimento nel dialogo tra formazione 
tecnica, impresa e università, in collaborazione con il Politecnico di 
Milano.

Nel 1974, EMiT viene ufficialmente riconosciuto da Regione Lombardia 
come Centro di Formazione Professionale (CFP). Nello stesso anno 
nasce il dipartimento EMiT-LAS, dedicato alla metrologia e automazione 
industriale, che accompagnerà per decenni le aziende nei processi di 
certificazione e innovazione.

Tra gli anni ’90 e 2000, EMiT continua a innovare: istituisce la Scuola 
Superiore di Tecnologia Industriale, ottiene nel 2002 l’accreditamento 
regionale come ente di formazione e, nel 2009,  entra nell’albo “Lombardia 
Eccellente”. Nel 2018, decide di cedere il settore tarature e metrologia, 
per concentrarsi esclusivamente sulla formazione professionale e 
l’innovazione didattica, rafforzando il proprio posizionamento come 
attore culturale oltre che tecnico.

Negli ultimi anni, EMiT ha intrapreso un importante processo di 
cambiamento, reso necessario dalle evoluzioni del mercato del lavoro, 
dai nuovi bisogni delle persone e dalle rigidità dei sistemi formativi 
tradizionali, oltre che dalla forte competitività nel settore della 
formazione pubblica e privata. Questo cambiamento non si limita alla 
ristrutturazione delle attività, ma coinvolge l’intera visione dell’ente, che 
si propone oggi come un soggetto capace di promuovere la formazione 
come bene comune, diritto universale e strumento essenziale per una 
società più equa. A partire dalla modifica dello statuto e dall’iscrizione al 
RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), EMiT ha cominciato 
a ridefinire il proprio ruolo, uscendo dalla logica della formazione come 
“servizio per l’occupabilità” per abbracciare una visione più ampia: 
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quella della formazione come leva per l’emancipazione personale, 
l’equità sociale e la cittadinanza attiva.
Questa nuova identità si confronta con le criticità del sistema formativo 
attuale: un modello scolastico spesso non adatto alle sfide del presente 
(es. DDIF, IFTS, ITS), una formazione continua poco accessibile per chi 
lavora e un’offerta formativa che lascia fuori ampie fasce di popolazione, 
contribuendo a fenomeni di mismatching tra competenze e richieste 
del mercato.
EMiT intende colmare questo vuoto, proponendosi come punto di 
riferimento per una formazione inclusiva, flessibile e orientata al 
benessere collettivo. Un ente in grado di coniugare qualità tecnica e 
impatto sociale, andando oltre la logica dell’adeguamento normativo e 
abbracciando un approccio trasformativo e partecipato.

Nel 2025, EMiT entrerà nella sua quinta fase evolutiva, EMiT 5.0, in linea con 
i principi della società 5.0, in cui la tecnologia è al servizio del benessere 
umano. L’ente amplierà la propria area d’intervento oltre la Lombardia 
e svilupperà una concezione avanzata di formazione, intesa come 
strumento per agire consapevolmente i diritti di cittadinanza, non solo 
per lavorare meglio, ma anche per vivere in modo più pieno e sostenibile. 
EMiT assumerà un ruolo strategico come nodo di connessione tra mondi 
e competenze: pubblico e privato, scuola e impresa, sociale e produttivo. 
Non sarà più solo un fornitore di corsi tecnici, ma un’infrastruttura di 
relazione, in grado di sostenere comunità, attivare reti generative e 
costruire progettualità di impatto.

Questa visione sarà espressa all’interno di un Manifesto, attualmente in 
fase di definizione, che porrà al centro:

	■ la progettazione condivisa come metodo operativo

	■ la lettura dei bisogni reali come base di ogni azione

	■ la creazione di valore sociale come obiettivo finale
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1908 - Le origini (EMiT 1.0)
Il saper fare operativo

Nasce per formare maestranze qualificate 
nell’Italia che si industrializza. Un’azione 
concreta a sostegno della produttività 
nazionale.

1938 – L’ingresso nel sistema 
pubblico (EMiT 2.0)
Il saper organizzare

Lo Stato riconosce il valore strategico 
della formazione. EMiT entra nel sistema 
istituzionale e sviluppa un modello 
pubblico di accesso alla conoscenza 
tecnica.

1959 – L’integrazione con 
industria e università (EMiT 
3.0)
Il saper connettere

Con ISTIM, EMiT supera la divisione 
tra teoria e pratica, unendo mondi 
diversi e promuovendo una formazione 
interdisciplinare.

1974 – La specializzazione 
tecnica (EMiT 4.0)
Il saper garantire qualità

Nascono i laboratori LAS, la metrologia 
diventa asse portante. EMiT si afferma 
come ente tecnico affidabile e 
riconosciuto.

Dal 2022 – ETS e RUNTS
Il saper includere

Con l’ingresso nel Terzo Settore e 
l’adesione al RUNTS, EMiT avvia un nuovo 
ciclo: la formazione diventa motore 
di giustizia sociale, emancipazione e 
sviluppo sostenibile.

Dal 2025  – EMiT 5.0: un nuovo 
inizio
Il saper immaginare il futuro

Nuove esigenze, mutate condizioni sociali 
ed economiche e sfide etiche sempre più 
complesse richiedono un aggiornamento 
delle strategie. L’obiettivo è rispondere con 
maggiore efficacia ai bisogni emergenti. 
In questo quadro la Fondazione intende 
sviluppare un ambiente formativo in 
cui si promuove la crescita di persone 
consapevoli e organizzazioni responsabili 
in grado di costruire una società inclusiva 
e sostenibile.

1908
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2025

un
a 

st
or

ia
 d

i e
vo

lu
zi

on
e 

al
 

se
rv

iz
io

 d
el

la
 c

it
ta

di
na

nz
a



25

_____________________________________________________________________________________________________________________

B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE

un
a 

st
or

ia
 d

i e
vo

lu
zi

on
e 

al
 

se
rv

iz
io

 d
el

la
 c

it
ta

di
na

nz
a

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE:

Ente Morale Giacomo Feltrinelli per l’incremento dell’istruzione 
Tecnica - ETS rientra nella categoria delle Fondazioni di diritto privato.

Di seguito, viene presentato l’organigramma di EMiT al 31/12/2024:

3

SEGRETARIO GENERALE
P. Suardi

INNOVAZIONE E 
PROGETTAZ. STRATEGICA

O. Bruno

UFFICIO ACQUISTI
G. Hernandez

SERVIZIO GESTIONE
QUALITÀ RSGQ.:

P. Suardi

SUPPORTO INFORMATICO
Diviner srl

SERVIZIO PROTEZIONE
E PREVENZIONE RSPP.:

L. Tobiola

COMMESSO
R. Dela Pasion

SETTORE
AMMINISTRAZIONE

R. Radice

SETTORE
FORMAZIONE

RESP. CERT.
COMPETENZE

E. Vicari

PROGETTAZIONE
E. Vicari

L. Zucchella

GESTIONE E SEGRETERIA
R. Besana

G. Hernandez
C. Sala

AMMINISTRAZIONE
G. Hernandez

R. Besana

UFFICIO MANUTENZIONI
G. Hernandez

PRIVACY
Titolare: W. Cavalieri

Designato settore amm.: 
G. Hernandez

Designato amm. di sistema: 
Roberto Minicone

ORGANIGRAMMA
Non dipendenti

Part Time

Full Time
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Di seguito viene presentata la mappa delle figure apicali presenti 
all’interno della Fondazione.

MAPPA DELLE 
FIGURE APICALI

ORGANO DI VIGILANZA 
MODELLO 231/2001 CONSIGLIO DI INDIRIZZO ORGANO DI CONTROLLO

VICE PRESIDENTI
PRESIDENTE

Walter Cavalieri CONSIGLIO DI GESTIONE

PRIVACY: DESIGNATO 
AMMINISTRATORE

DI SISTEMA

PRIVACY: DESIGNATO
SETTORE AMMINISTRATIVO

SEGRETARIO GENERALE
 Paola Suardi

UFFICIO ACQUISTI

SUPPORTO INFORMATICO

SERVIZIO PREVENZIONE E 
PROTEZIONE

SERVIZIO
GESTIONE QUALITÀ

UFFICIO MANUTENZIONI

SETTORE
AMMINISTRAZIONE

Roberta Radice

SETTORE 
FORMAZIONE
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Nello specifico, la durata del mandato degli organi di gestione di EMiT 
risulta essere dal 2024 al 2028. Il Consiglio di indirizzo, di cui andremo a 
riportare i nominativi in seguito, si è insediato per il mandato 2024-2028 
il giorno 24 settembre 2024.

Vengono elencate le principali cariche all’interno di EMiT:

Tutte le cariche degli organi di seguito riportati sono state nominate in 
data 24 settembre, a seguito della conclusione del precedente mandato, 
inizialmente previsto per maggio ma prorogato fino a settembre.

CONSIGLIO DI INDIRIZZO

	■ PRESIDENTE: Dott. WALTER CAVALIERI
	■ VICEPRESIDENTE: Dott. CARLO FELTRINELLI – Eredi Gr. Uff. Carlo Feltrinelli 

–  Delegato Dott. CREATINI
	■ VICEPRESIDENTE: Prof.ssa DONATELLA SCIUTO – Rettore del Politecnico 

di Milano – Delegata Prof.ssa SABATINELLI
	■ Dott. DANILO GUIDO – Dirigente Scolastico ITIS Feltrinelli
	■ Dott.ssa ALESSIA CAPPELLO – Assessora allo Sviluppo Economico e 

Politiche del Lavoro Comune di Milano – Delegata Dott.ssa SCOPELLITI
	■ Dott.ssa DIANA ALESSANDRA DE MARCHI – Consigliera delegata al Lavoro 

e Politiche sociali – Città Metropolitana Milano
	■ Dott. CARLO SANGALLI – Presidente Camera di Commercio di Milano 

Monza Brianza Lodi – Delegata Dott.ssa TONIN
	■ Dott.ssa VALERIA NEGRINI – Forum Terzo settore della Lombardia – 

Delegata dott.ssa CAMPESE
	■ Dott. STEFANO FUGAZZA – Unione Artigiani della provincia di Milano – 

Delegato Dott. LEONARDI
	■ Avv. MARIA HELENA POLIDORO – Consigliera esperta
	■ Dott.ssa HEIDI CEFFA – Consigliera esperta
	■ Dott.ssa SERENA DURANTE – Consigliera esperta
	■ Dott. SERGIO SILVOTTI – Consigliere esperto

CONSIGLIO DI GESTIONE

	■ PRESIDENTE: Dott. WALTER CAVALIERI
	■ VICEPRESIDENTE: Dott. CARLO FELTRINELLI – Eredi Gr. Uff. Carlo Feltrinelli 

– Delegato Dott. CREATINI
	■ VICEPRESIDENTE: Prof.ssa DONATELLA SCIUTO – Rettore del Politecnico 

di Milano – Delegata Prof.ssa SABATINELLI
	■ Dott.ssa HEIDI CEFFA – Consigliera esperta
	■ Dott. SERGIO SILVOTTI – Consigliere esperto
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All’interno dei Consigli di Indirizzo e di Gestione sono stati nominati 
consiglieri con comprovata esperienza professionale, selezionati per 
le loro competenze in ambiti specifici ritenuti strategici e funzionali 
alla corretta gestione dell’Ente. Non sono stati istituiti team esterni di 
supporto proprio al fine di valorizzare il contributo diretto dei membri 
del consiglio e riconoscerne le competenze attraverso un incarico 
ufficiale e interno agli organi decisionali.

ORGANO DI CONTROLLO

	■ Dott. MARCO PETRILLO (unica carica nominata a maggio 2024)

	■ SEGRETARIO GENERALE: Dott.ssa PAOLA SUARDI

Numero di riunioni 
organi ADC

Consiglio di Indirizzo
Pur essendo previsti due incontri annuali, nel corso del 
2024 si sono svolte tre riunioni. Una di queste ha avuto 
carattere straordinario, convocata per procedere alla 
nomina dei nuovi organi di governo dell’Ente.

Gli incontri sono stati svolti nei giorni di:

28 maggio, 24 settembre e 17 dicembre

Consiglio di Gestione
è previsto un incontro mensile da parte del Consiglio.

Percentuale Presenze Consiglio di Indirizzo: circa l’80%

Consiglio di Gestione: circa il 95%

Principali questioni 
trattate

Le tematiche affrontate nel corso delle riunioni del 
Consiglio di Gestione hanno riguardato esclusivamente 
le competenze e le materie previste dallo Statuto.
Per quanto riguarda le riunioni del CDI:

28 maggio 2024:
Approvazione del Bilancio 2023 e nomina del nuovo 
Organo di Controllo e dell’Organismo di Vigilanza 
(ODV).

24 settembre 2024:
Insediamento del nuovo Organo di Governo, del 
Consiglio di Indirizzo e definizione della composizione 
del Consiglio di Gestione. In questa occasione sono stati 
nominati anche il Presidente e il Segretario Generale 
per il mandato 2024–2028.

17 dicembre 2024:
Approvazione del Budget 2025.
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In relazione alle competenze e alle responsabilità degli organi, vengono 
indicati di seguito.

Per quanto riguarda il Consiglio di Indirizzo le principali competenze e 
responsabilità, secondo lo statuto di EMiT, sono le seguenti:

A.	 l’approvazione del Bilancio Consuntivo e del Bilancio di Previsione, 
nonché del Bilancio Sociale, se richiesto dalla legge;

B.	 la definizione delle linee guida per l’investimento del patrimonio 
della Fondazione;

C.	 la modifica dello Statuto e, in particolare, l’eventuale modifica di 
identificazione degli ordini professionali e tecnici di riferimento, di 
cui al precedente articolo 4, paragrafo 6.1;

D.	 le delibere in merito allo scioglimento e all’estinzione della 
Fondazione, impregiudicato il pieno rispetto delle norme di legge 
applicabili;

E.	 l’approvazione di regolamenti che disciplinino in dettaglio il 
funzionamento degli organi della Fondazione, tra cui, in particolare, 
il Consiglio di Gestione;

F.	 l’eventuale quantificazione dei compensi dei membri del Consiglio 
di Gestione, del Segretario Generale e dell’Organo di Controllo, nel 
rispetto dei limiti di legge.

Il Consiglio di Indirizzo nomina e può revocare:

-	 il Presidente del Consiglio di Indirizzo che è di diritto il Presidente 
della Fondazione;

-	 i membri cooptati del Consiglio di Gestione, di cui all’art. 7;
-	 il Segretario Generale, di cui all’art. 12;
-	 il soggetto che compone l’Organo di Controllo, di cui all’art. 13, 5;
-	 l’Organismo di Vigilanza, di cui alla legge n. 231/2001, in composizione 

monocratica o collegiale

In riferimento al Consiglio di Gestione, competenze e responsabilità 
risultano essere le seguenti:

A.	 individuare il Datore di Lavoro ai sensi della normativa sulla sicurezza 
sul Lavoro, di cui al D.Lgs n. 81/2008;

B.	 predisporre, in collaborazione con il Segretario Generale, il progetto 
di Bilancio di Previsione,

C.	 da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Indirizzo;
D.	 predisporre, in collaborazione con il Segretario Generale, il progetto 

di Bilancio Preventivo, di Bilancio Consuntivo, di Rendiconto 
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Sociale e del Bilancio Sociale, se richiesto dalla legge, da sottoporre 
all’approvazione del Consiglio di Indirizzo;

E.	 predisporre i piani attuativi delle linee strategiche e programmatiche 
definite dal Consiglio di Indirizzo;

F.	 predisporre i regolamenti che disciplinino in dettaglio il 
funzionamento degli organi della Fondazione, ivi compreso il 
proprio, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Indirizzo;

G.	 accettare fondi, legati e contributi;
H.	 definire l’assetto organizzativo della Fondazione, che è compito del 

Segretario Generale implementare;
I.	 effettuare e gestire gli investimenti, sulla base delle politiche definite 

dal Consiglio di Indirizzo, ed in conformità agli indirizzi di sviluppo 
approvati dal Consiglio di Indirizzo medesimo;

J.	 costituire società o enti, anche interamente partecipati, aventi scopo 
coerente e sinergico con quelli della Fondazione nei limiti e con le 
caratteristiche eventualmente stabilite dal Consiglio di Indirizzo;

K.	 provvedere all’acquisto e/o cessione di partecipazioni ed interessenze 
in società o enti, ove già costituiti nei limiti e con le caratteristiche 
eventualmente stabilite dal Consiglio di Indirizzo;

L.	 conferire al Segretario Generale apposita procura funzionale 
all’esecuzione dei compiti di cui al successivo art. 12, ivi indicando i 
limiti massimi di spesa.

Per quanto riguarda le competenze e responsabilità del Presidente, da 
statuto, risultano essere le seguenti:

A.	 convoca e presiede il Consiglio di Indirizzo e ne formula l’ordine del 
giorno;

B.	 convoca e presiede il Consiglio di Gestione e ne formula l’ordine del 
giorno;

C.	 cura le relazioni con enti, Istituzioni, imprese pubbliche e private 
e qualsiasi altro organismo anche al fine di instaurare rapporti di 
collaborazione e sostegno alle iniziative della Fondazione;

D.	 agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o 
giurisdizionale, con il potere di nominare procuratori e ha obbligo 
di riferirne tempestivamente al Consiglio di Gestione;

E.	 sottoscrive gli atti formali ed, in particolare, quelli di natura legale e 
contabile.

La partecipazione democratica alle attività della Fondazione è garantita 
attraverso: 

	■ la riunione mensile di tutto lo staff con i gruppi di lavoro, nella 
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quale si illustrano le decisioni prese dal Consiglio di Gestione e si 
favorisce uno scambio aperto sui diversi punti toccati; 

	■ gli incontri realizzati dal Presidente con tutto il personale della 
Fondazione, alla fine di ogni Consiglio di Indirizzo;

	■ la libertà di associazione sindacale, per quanto la presenza dei 
sindacati (tramite Rappresentanze Sindacali) non sia tracciata, 
dato il numero di addetti inferiore ai 15 dipendenti.

Di seguito si propone una mappatura dei principali stakeholder dell’ente, 
suddivisi in livelli in base alla loro natura. In particolare, viene effettuata 
una distinzione tra stakeholder interni ed esterni; per questi ultimi, si 
specifica inoltre se sono diretti o indiretti.
Per quanto riguarda gli stakeholder interni nel 2024 sono risultati essere: 
soci, manager, impiegati, collaboratori, stagisti, volontari e personale 
dipendente.

Gli stakeholder esterni sono divisi in diretti e indiretti a seconda del loro 
coinvolgimento e interazione con l’ente: gli attori che interagiscono in 
modo diretto, continuativo e rilevante con essa vengono considerati 
diretti, mentre gli attori che non hanno un’interazione diretta e 
sistematica con l’organizzazione, ma che possono essere comunque 
impattati indirettamente dalle sue attività vengono considerati indiretti.
Gli stakeholder esterni diretti nel 2024 sono stati finanziatori e beneficiari, 
mentre quelli indiretti possono essere considerati i fornitori, la Pubblica 
Amministrazione e la collettività.

STAKEHOLDER 
INTERNI

STAKEHOLDER 
ESTERNI DIRETTI

STAKEHOLDER 
ESTERNI INDIRETTI

Stakeholder interni:
manager, impiegati, collaboratori, stagisti, volontari e personale 
dipendente.

Stakeholder esterni diretti:
finanziatori e beneficiari

Stakeholder esterni indiretti:
fornitori, la Pubblica Amministrazione e la collettività
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STAKEHOLDER INTERNI

Manager e Impiegati
Rappresentano il cuore istituzionale, gestionale, organizzativo e valoriale di EMiT. 
I manager traducono le indicazioni dei soci in azioni concrete, coordinando le 
attività operative, formative e progettuali. Gli impiegati si occupano della gestione 
amministrativa, operativa e di supporto, assicurando il funzionamento dei servizi.
Collaboratori, Stagisti e Volontari
Queste figure rappresentano una risorsa dinamica per EMiT Feltrinelli ETS. 
I collaboratori esterni apportano competenze specialistiche e know-how 
aggiornato, arricchendo l’offerta (soprattutto nel lato formativo) e supportando 
l’ente in progetti innovativi. Gli stagisti, accolti in percorsi di tirocinio, vengono 
coinvolti in prima persona nelle attività operative e trovano un ambiente favorevole 
allo sviluppo delle proprie competenze professionali e personali. I volontari, che 
risultano essere una preziosa risorsa, soprattutto nell’attività formativa, con il loro 
contributo, partecipano alla realizzazione di eventi, iniziative sociali e culturali, 
rafforzando la dimensione partecipativa dell’Ente.
Personale dipendente
Personale tecnico-amministrativo con contratto di lavoro subordinato. 
Rappresenta il nucleo stabile dell’ente, garantendo continuità, qualità e 
professionalità nell’erogazione delle attività formative e nei servizi rivolti alla 
comunità.

STAKEHOLDER ESTERNI DIRETTI STAKEHOLDER ESTERNI INDIRETTI

Finanziatori
Sono una componente essenziale 
per la sostenibilità economica di 
EMiT Feltrinelli ETS. Questi attori 
possono comprendere enti pubblici, 
fondazioni, aziende, istituti di credito 
che supportano, tramite elargizioni 
economiche o finanziamenti specifici, 
la realizzazione dei progetti di EMiT. 
Questo sostegno consente di attuare 
l’offerta progettata con l’obiettivo di  
ampliare l’accesso ai servizi.
Beneficiari
Sono i destinatari diretti delle attività 
e dei servizi offerti da EMiT Feltrinelli 
ETS: studenti, giovani in formazione, 
lavoratori in riqualificazione 
professionale, persone in condizioni 
di vulnerabilità sociale ed educativa. 
Attraverso i percorsi formativi, 
di orientamento e di inclusione, 
EMiT si impegna a rispondere 
in modo efficace ai loro bisogni, 
offrendo opportunità di crescita e 
partecipazione attiva alla comunità.

Fornitori
Attraverso la fornitura di beni e servizi 
contribuiscono al funzionamento 
delle attività di EMiT. Viene promosso 
il coinvolgimento di fornitori locali, 
favorendo impatti positivi sul territorio 
e rafforzando il legame con la comunità 
economica e sociale di riferimento.
Pubblica Amministrazione 
Comprende enti locali, regionali e 
nazionali con cui l’ente interagisce 
per la richiesta di autorizzazioni, 
accreditamenti, riconoscimenti e 
finanziamenti.
Collettività
Viene inteso come il contesto sociale, 
culturale ed economico in cui EMiT 
opera. La relazione con questo attore 
accresce attraverso eventi, iniziative 
culturali e progetti di cittadinanza 
attiva.
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Gli stakeholder vengono coinvolti attraverso modalità di ascolto e 
partecipazione strutturate e integrate nei diversi momenti della vita 
dell’ente. Le principali occasioni di confronto diretto avvengono tramite 
interviste e momenti di debriefing organizzati al termine dei progetti, 
dei percorsi formativi oppure al termine degli eventi organizzati. Questi 
momenti di confronto rappresentano per EMiT delle occasioni per 
raccogliere impressioni, suggerimenti e commenti al fine di valutare 
l’andamento del progetto o dell’evento appena concluso per valutare 
degli opportuni miglioramenti o cambi all’interno di essi.
A supporto di questi incontri più personali, vengono anche altri 
strumenti di rilevazione e commenti, come possono essere questionari 
di soddisfazione che consentono la raccolta di feedback anche anonimi, 
garantendo una lettura oggettiva delle percezioni e delle aspettative 
degli stakeholder e un ulteriore step per approfondire le valutazioni in 
relazione ai progetti attuati.
In parallelo, l’ente, attraverso i propri canali ufficiali, effettua una 
comunicazione istituzionale costante. I mezzi con i quali si interfaccia 
con i propri stakeholder possono essere il proprio sito web, i social 
media (Instagram, Facebook e LinkedIn) e le newsletter, favorendo la 
diffusione di informazioni aggiornate e accessibili.
Fondamentale per il coinvolgimento attivo degli stakeholder è la 
partecipazione ad eventi pubblici, come open day, seminari, convegni 
tematici e momenti di networking, che costituiscono occasioni 
significative di incontro e dialogo tra EMiT e i diversi portatori di interesse.
L’Ente non dispone né di soci, né di finanziatori. La sua utenza è 
costituita principalmente da organizzazioni pubbliche e private, enti 
del Terzo Settore (ETS), Pubbliche Amministrazioni – in particolare 
attraverso collaborazioni con i Comuni e società pubbliche, tra cui il 
Comune di Milano – nonché da singoli cittadini che partecipano alle 
attività formative promosse da EMiT.
Infine, per quanto riguarda i fornitori, EMiT si avvale di numerosi liberi 
professionisti e consulenti, oltre che di società con cui intrattiene 
rapporti consolidati nel tempo. Questi soggetti forniscono docenti per i 
corsi di formazione e collaborano con l’Ente attraverso partnership ache 
per la partecipazione a bandi e concorsi.

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

Il Consiglio di Indirizzo, come previsto dallo statuto, si riunisce due volte 
all’anno. In presenza di operazioni straordinarie – come avvenuto nel 
2024 in occasione del rinnovo delle cariche – il numero delle convocazioni 
può aumentare. Il Consiglio di Gestione, invece, tiene riunioni ordinarie 
con cadenza mensile.
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Il personale è coinvolto quotidianamente nelle attività dell’Ente. EMiT 
si ispira infatti ai principi del modello organizzativo EFQM (European 
Foundation for Quality Management), che promuove un’interazione 
continua tra le parti al fine di favorire il miglioramento costante e il 
raggiungimento di risultati concreti.
Il coinvolgimento degli altri stakeholder avviene in funzione delle 
esigenze dell’Ente. In particolare, per quanto riguarda i clienti, una volta 
avviato un progetto, la comunicazione e la collaborazione risultano 
essere costanti e strutturate lungo tutto il percorso di realizzazione 
delle attività.

34



35

_____________________________________________________________________________________________________________________

B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE

  PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE:

EMiT nel 2024 ha potuto contare in totale 7 dipendenti di cui 6 di sesso 
femminile e un solo uomo. Di questi, tre soggetti sono stati inquadrati 
con un contratto part time (al 75%) e quattro risultano essere a tempo 
pieno. Il loro contributo può essere così suddiviso: 

	■ Direzione
	■ Acquisti
	■ Manutenzioni
	■ Amministrazione
	■ Formazione

-	 Certificazione delle competenze
-	 Progettazione
-	 Gestione e Segreteria

La distribuzione del personale per tipologia di contratto è la seguente: 
un dipendente inquadrato al livello D2, quattro al livello B2 e due al 
livello B3.

Per quanto riguarda la composizione per fasce d’età, si rileva la presenza 
di un solo dipendente nella fascia 35-45 anni, quattro nella fascia 45-55 
anni e due nella fascia 55-65 anni.

I dipendenti godono di benefici standard per persone dipendenti a 
tempo pieno: 

	■ Assistenza sanitaria
	■ Assistenza sanitaria integrativa legata al contratto da 

Metalmeccanico con Metasalute pagata al 100% a carico di EMiT
	■ Copertura assicurativa in caso di disabilità o invalidità: di legge
	■ Congedo parentale: da contratto 
	■ Contributi pensionistici: di legge

Nel corso dell’anno 2024, EMiT si è avvalsa della collaborazione di 
professionisti esterni, impiegati nei ruoli di docenti e collaboratori. I 
collaboratori hanno supportato l’Ente in attività trasversali, con contributi 
significativi anche in ambito direzionale e amministrativo. I docenti, 
invece, sono stati impegnati nell’erogazione dei percorsi formativi 
organizzati da EMiT, contribuendo alla realizzazione dell’offerta didattica.
Più in dettaglio, EMiT ha collaborato con un totale di 19 docenti, di cui 

4



36

_____________________________________________________________________________________________________________________

11 uomini e 8 donne. A questi si aggiungono 11 collaboratori esterni, 
distribuiti tra 5 uomini e 6 donne.
Il costo dei professionisti esterni è stato nel 2024 di € 159.835, suddiviso 
in € 46.573,00 per i docenti e € 113.262,00 per i collaboratori.
Tali collaborazioni non hanno previsto prestazioni regolate da contratti 
di lavoro dipendente. 

Nel 2024, l’anzianità media di servizio all’interno dell’ente è di 23,62 
anni. Il dipendente con la maggiore anzianità lavora da 33 anni, mentre 
l’ultimo ingresso risale al 2014, con 10 anni di servizio maturati.

Nel corso del 2024, in ambito formativo, sono state erogate 17 ore di 
formazione obbligatoria sui temi della prevenzione antincendio e del 
primo soccorso. I partecipanti sono stati due, equamente distribuiti per 
genere: un uomo e una donna.

Per quanto riguarda la formazione facoltativa, la totalità delle risorse ha 
preso parte ad almeno 2 corsi di formazione e una risorsa ha partecipato 
a 6 attività formative.

Inoltre, nel corso dell’anno, sono stati attivati diversi percorsi formativi 
volti a rafforzare le competenze delle organizzazioni del Terzo Settore 
e a promuovere l’innovazione sociale. Tra questi, il ciclo formativo 
“Social Innovation Lab” promosso da Fondazione Cariplo, ha visto il 
corso svilupparsi su quattro moduli focalizzati su temi chiave come la 
gestione dell’area riservata per le organizzazioni, la rendicontazione, 
il bilancio sociale, gli strumenti alternativi utili agli enti non profit e il 
percorso formativo del progetto “Inside – OUT” che prevede i seguenti 
moduli formativi:

	■ Attrezzarsi per cambiare
	■ Raccontare e raccontarsi – comunicazione
	■ Raccontare e raccontarsi – fund raising
	■ Misurare e valutarsi
	■ Gestione e sistematizzazione

Percentuale di dipendenti inquadrati 
in contratti collettivi.

Il contratto di lavoro nel quale è 
inquadrato il 100% degli addetti 
risulta essere il CCNL Metalmeccanici 
Industria.
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In tema di Terzo Settore, è stato seguito un webinar sull’obbligo di 
deposito del Bilancio ETS organizzato da CSVnet Lombardia e Regione 
Lombardia, affrontando gli adempimenti normativi richiesti. Si è preso 
parte ad un ciclo formativo articolato in sette moduli, dedicato alle 
trasformazioni in atto nel Terzo Settore, con un focus sugli ETS di nuova 
costituzione, il RUNTS, gli enti sportivi e le strategie per la promozione e 
lo sviluppo degli enti, organizzato da UnionCamere.

In ambito linguistico e informatico, sono stati attivati corsi interni, come 
quello sull’utilizzo di SharePoint, durato 4 ore, e un corso intensivo di 22 
ore di lingua inglese.

Per quanto riguarda le competenze gestionali e strategiche, è stato 
seguito un corso organizzato da Forma Del Tempo in cui è stato articolato 
un programma di attribuzione di crediti Fondimpresa che includeva 
moduli legati alla relazione con il cliente, allo storytelling, agli elementi 
di project management, al controllo di gestione, alla sostenibilità, 
inclusione e al cambiamento organizzativo. Questo percorso è stato 
effettuato anche per il mantenimento dell’accreditamento come 
responsabile della gestione economico-finanziaria.
Nell’ambito del progetto INSIDEOUT,  EMiT Feltrinelli ETS a livello interno 
ha avviato un percorso di formazione dedicato all’implementazione 
del sistema gestionale WALLY, con un focus sulle competenze digitali 
applicate alla gestione dei progetti aziendali.

Sul tema della progettazione sociale, sono stati seguiti dei corsi dedicati 
all’analisi di impatto sociale e ambientale, sia nella fase di ideazione degli 
interventi che nella loro valutazione erogati da Cariplo Social Innovation 
Lab. A completare l’offerta formativa, alcune risorse hanno preso parte 
ad un webinar su come costruire un business plan in momenti di 
cambiamento organizzato da Sodalitas, altre ad un altro webinar che 
ha presentato le nuove linee guida per la raccolta fondi nel Terzo Settore 
organizzato da Philantropea.

Infine, è stato preso parte ad un percorso di formazione sul “people 
raising” organizzato da Fundraiser per passione, incentrato sulla 
comunicazione sociale, il coinvolgimento di volontari e le modalità di 
ingaggio dei giovani nel volontariato organizzato da Acli Lombardia.

Nel corso del 2024 all’interno di EMiT non vi sono stati né tirocinanti, né 
stagisti.
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In riferimento alla differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, si 
attesta che nel 2024 le retribuzioni corrisposte da EMiT rispettano 
quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 117/2017 per gli enti del Terzo 
settore, non superando in alcun caso il rapporto massimo di uno a otto, 
corrispondente a una retribuzione minima pari ad almeno il 12,5% di 
quella massima, calcolata sulla base della retribuzione annua lorda.
Nel corso del 2024, EMiT non si è avvalsa della collaborazione di personale 
volontario. Di conseguenza, non sono presenti informazioni relative ad 
eventuali compensi o forme di retribuzione riconducibili a tali attività.

Non risulta essere presente nel 2024 la possibilità di effettuare rimborsi 
ai volontari a fronte di autocertificazione.

38
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 OBIETTIVI E ATTIVITÀ

EMiT Feltrinelli ETS opera con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo di 
una società equa, inclusiva e competitiva, promuovendo la formazione 
e l’innovazione come leve fondamentali per il miglioramento della 
qualità del lavoro e della vita. La missione originaria, che dal 1908 la 
vede protagonista nella promozione dei diritti sociali e nel sostegno 
al progresso economico e culturale, pone EMiT come riferimento 
nell’ambito territoriale della formazione professionale, dell’orientamento 
e della promozione delle competenze per l’occupabilità.

In un contesto caratterizzato da trasformazioni economiche, tecnologiche 
e sociali sempre più rapide e complesse, EMiT Feltrinelli ETS si propone di:

	■ Sostenere la crescita del capitale umano, favorendo l’accesso a 
percorsi di apprendimento in grado di rispondere ai fabbisogni 
emergenti delle imprese e dei mercati del lavoro locali e globali.

	■ Promuovere l’occupabilità e l’inclusione sociale, attraverso azioni 
rivolte a cittadini in cerca di lavoro, lavoratori in transizione o 
a rischio di esclusione, con particolare attenzione ai soggetti 
vulnerabili e alle categorie fragili.

	■ Valorizzare la formazione continua come diritto di cittadinanza, 
contribuendo al rafforzamento della coesione sociale, della 
partecipazione attiva e della cittadinanza economica e digitale.

	■ Favorire il dialogo tra imprese, istituzioni, territorio e comunità, 
attraverso delle iniziative che integrano formazione, innovazione 
e sviluppo locale.

Come ente accreditato da Regione Lombardia, EMIT Feltrinelli ETS non 
si limita a offrire servizi formativi, ma si propone anche come promotore 
di innovazione sociale e attore attivo nello sviluppo sostenibile del 
territorio.
Le principali aree nelle quali è possibile suddividere i progetti di EMiT 
nel 2024 sono:

5

FORMAZIONE PER IL
CITTADINO

FORMAZIONE PER
IMPRESE PRIVATE E PA

SERVIZI PER
LE IMPRESE

PROGETTI EUROPEI
E DI INCLUSIONE SOCIALE

E SOCIOLAVORATIVA
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La suddivisione delle attività e dei progetti di EMiT rappresenta una scelta 
metodologica che consente di rendere più chiara la correlazione tra le 
attività svolte, i beneficiari e le risorse impiegate. Questa classificazione, 
adottata anche a livello rendicontativo nel conto economico, facilita la 
lettura del presente documento, permettendo di distinguere i diversi 
ambiti di intervento e le specificità operative dei vari progetti.

In particolare, la suddivisione definisce le aree di lavoro in base alla 
seguente logica per macro-aree:

	› Formazione per imprese private e Pubblica Amministrazione

Rappresenta l’insieme delle attività rivolte al rafforzamento della 
competitività e dell’innovazione organizzativa delle imprese e degli enti 
pubblici, attraverso percorsi formativi e consulenze specialistiche.

	› Formazione per il cittadino
	
Comprende le iniziative rivolte direttamente ai cittadini, con l’obiettivo di 
migliorare le competenze professionali e personali, favorire l’occupazione 
e sostenere l’inserimento e/o la riqualificazione lavorativa.

	› Progetti europei e di inclusione sociale e socio-lavorativa
 
Raccoglie i progetti finanziati a livello europeo, nazionale o regionale, 
finalizzati a promuovere l’inclusione sociale, il contrasto alle disuguaglianze 
e la promozione territoriale.

	› Servizi per le imprese
 
Include le attività di supporto non strettamente formative, come servizi 
di orientamento, ricerca del personale, promozione di tirocini e stage, per 
facilitare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Ogni macro-area è suddivisa in diverse aree più specifiche a seconda 
del tipo di attività e dei destinatari.
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Nell’immagine sotto viene riportata la suddivisione:

FORMAZIONE PER IL
CITTADINO

FORMAZIONE PER
IMPRESE PRIVATE E PA

SERVIZI PER
LE IMPRESE

Formazione:

Finanziata per le
imprese – fondi 
interprofessionali e altri

Privata per le
imprese – conti 
formazione

Privata per le imprese
e PA

      
      Servizi:

Consulenza e
servizi per attività
in sede

Servizi per Tirocini

Consulenza
(Qualità, 231,ecc)

Formazione:

Formazione per il
cittadino

Superiore finanziate
e PA

     Progetti:

Progetti europei

Progetti di
inclusione sociale
e Sociolavorativa
e di missione

PROGETTI EUROPEI
E DI INCLUSIONE SOCIALE

E SOCIOLAVORATIVA
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Egualmente, nella rendicontazione finanziaria i documenti contabili adottano 
questa suddivisione, come emerge dalla seguente tabella.
In totale i centri di costo risultano essere 9 suddivisi in 4 macro-aree:

BILANCIO INTERNO 2024	

 RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI   458.955,09 € 

Formazione per imprese private e P.A.   212.507,62 € 

Formazione finanziata per le imprese - fondi 
interprofessionali e altri   37.454,06 € 

Formazione privata per imprese- conti formazione   43.078,58 € 

Formazione privata per le imprese e P.A.- altri   131.974,98 € 

Formazione per il cittadino   25.866,83 € 

Formazione per il cittadino - Superiore Finanziata   25.866,83 € 

Servizi per le imprese   111.799,55 € 

Consulenza e servizi per attività in sede   75.026,24 € 

Servizi per Tirocini   1.673,31 € 

Consulenza (Qualità, 231, ecc..)   35.100,00 € 

Progetti europei e di inclusione sociale e
sociolavorativa   108.781,09 € 

Progetti europei   50.271,15 € 

Progetti di inclusione sociale e sociolavorativa e di
missione   58.509,94 € 
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FOCUS: LA COMUNICAZIONE IN EMiT
In linea con la strategia comunicativa approvata dal Consiglio di 
gestione, la Fondazione ha adottato una comunicazione “trasversale”, 
privilegiando un racconto basato su dati, esperienze, buone pratiche 
e una narrazione co-creata tra partner, comunità educanti e 
beneficiari. 
La strategia si articola attraverso canali essenziali ma efficaci, 
pensati per garantire trasparenza, aggiornamento e vicinanza con 
gli stakeholder. Il sito istituzionale rappresenta il principale punto di 
riferimento informativo: uno spazio sempre aggiornato dove trovare 
dettagli su corsi, progetti, iniziative e notizie.
A supporto, EMiT utilizza tre canali social (LinkedIn, Instagram 
e Facebook) senza un piano editoriale strutturato, ma con una 
presenza regolare finalizzata alla condivisione di notizie rilevanti, 
eventi, collaborazioni e momenti di vita interna.
Completa il tutto una newsletter periodica, inviata ad una mailing list 
profilata di circa contatti, con l’obiettivo di informare proattivamente 
su aggiornamenti, bandi e novità istituzionali o formative.
L’approccio alla comunicazione è sobrio e funzionale, in linea 
con l’identità dell’ente e il suo ruolo nel contesto della formazione 
professionale e della cittadinanza attiva.

Per quanto riguarda la Formazione per imprese private e PA, la macro-
area viene suddivisa in 3 micro-aree:

	› Formazione finanziata per le imprese – Fondi interprofessionali e altri

Questa sotto area ha l’obiettivo di sostenere la crescita e l’aggiornamento 
delle imprese attraverso percorsi di formazione finanziati, favorendo 
l’accesso delle aziende alle risorse messe a disposizione dai fondi 
interprofessionali e da altri canali.

	› Formazione privata per imprese – Conti formazione

L’obiettivo di questa area risulta essere offrire percorsi formativi mirati 
e personalizzati, finanziati direttamente dalle imprese attraverso i 
propri conti formazione o budget interni, per rispondere ad esigenze di 
aggiornamento, sviluppo e riqualificazione del personale.
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	› Formazione privata per imprese e Pubblica Amministrazione – Altri

Con l’obiettivo di sviluppare iniziative di formazione e di consulenza per 
imprese e Pubbliche Amministrazioni non riconducibili a canali finanziati, 
EMiT risponde ad esigenze emergenti di innovazione, cambiamento 
organizzativo, aggiornamento normativo e sviluppo di competenze.

La Macro area “Formazione per il cittadino” è formata esclusivamente  
da una sottoarea chiamata “Superiore finanziata”. In questo contesto 
rientrano progetti che offrono percorsi di formazione (ad esempio 
tramite dote scuola, dote formazione o altri strumenti) per sostenere 
l’inclusione e l’inserimento lavorativo di cittadini, con particolare 
attenzione a giovani, disoccupati, persone in cerca di riqualificazione o 
di aggiornamento professionale.

In relazione, invece, alla macro area “Servizi per le imprese” è presente 
una suddivisione in 3 sottoaree:

	› Consulenza e servizi per attività in sede

I progetti che rientrano in questa area offrono alle imprese e alle 
organizzazioni supporto operativo e consulenziale, garantendo l’accesso 
a servizi specializzati per lo sviluppo organizzativo, la formazione continua 
e l’innovazione dei processi aziendali.

	› Servizi per Tirocini

Rientrano in questa area i progetti che si occupano dell’attivazione, 
della gestione e del monitoraggio di tirocini formativi e di orientamento, 
offrendo supporto amministrativo, organizzativo e consulenziale sia alle 
imprese che ai tirocinanti, al fine di facilitare l’inserimento lavorativo e 
l’apprendimento.

	› Consulenza (Qualità, 231, ecc..)

Questi progetti accompagnano le imprese nella predisposizione e nel 
mantenimento di sistemi di gestione certificati (es. ISO, Modello 231, ecc.), 
effettuando attività di supporto riguardante l’aggiornamento normativo, 
la qualità dei processi e l’adozione di buone pratiche di governance e 
sostenibilità.
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L’Ultima area “Progetti europei e di inclusione sociale e socio-lavorativa” 
è formata da due sottoaree:

	› Progetti europei

I progetti che rientrano in questa area si occupano della partecipazione 
e della gestione di progetti finanziati dall’Unione Europea, mirati a 
sviluppare iniziative innovative e inclusive che favoriscano la cooperazione 
internazionale, la crescita professionale, la ricerca e l’innovazione.

	› Progetti di inclusione sociale e socio-lavorativa e di missione

Questi progetti mirano alla promozione e attuazione di iniziative che 
intendano favorire l’inclusione sociale di soggetti vulnerabili (disabili, 
anziani, immigrati, ex detenuti, ecc.) attraverso percorsi di formazione, 
inserimento lavorativo e sviluppo di competenze sociali e professionali.
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MONITORAGGIO DELLE ATTIVITÀ E DEI PROGETTI

All’interno della tabella sono riportati i risultati dei progetti EMiT realizzati nel 
corso del 2024.

Descrizione Fonte dati N° soggetti Descrizione 
aggiuntiva

Numero progetti attivi Report interni 65

Persone formate nei 
progetti Registri partecipanti 7669

Persone raggiunte 
con progetti non 
formazione diretta

Report progetti - 230

Totale ore di 
formazione Registri partecipanti 4546

Numero di aziende e 
PA coinvolte in progetti 
come beneficiari delle 
attività di formazione e 
consulenza 

progetti con destinatari 
imprese e PA 21

Collaborazioni attivate documenti di progetti 71

Ricavi totali anno 2024 Bilancio - conto 
economico € 456.495,38

Attestati consegnati ai 
partecipanti Registro certificati 7800

Durata media dei 
progetti per categoria Censimento progetti

Formazione per imprese e P.A.- Formazione privata 
per imprese conti formazione  - 1 anno
Formazione per imprese e P.A.- Formazione  
finanziata per le imprese fondi interprofessionali e 
altri- 1,5 anni
Formazione per imprese e P.A.- Formazione  privata 
per le imprese e P.A. - 3 mesi (escluso progetto 
bando 48 8 anni)
Formazione per il cittadino – Superiore finanziata  - 
ITS - 2,3 anni
Formazione per il cittadino – Superiore finanziata  - 
IFTS - 1,2 anni
Servizi per le imprese – Consulenza e servizi per 
attività in sede - da 0,5 gg a 1,2 anni
Servizi per le imprese – Servizi per tirocini - 4,8 mesi
Servizi per le imprese -  Consulenza
(qualità, 231…) - 10,25 mesi
Progetto europei di inclusione sociale e 
sociolavorativa - 4,8 mesi
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Numero di bandi vinti/
finanziamenti ricevuti

 bilancio conto 
economico ricavi da 
attività finanziate

10 progetti finanziati 
(data approvazione 
2024 categorie 
finanziati)
169.643€ (ricavi da 
CE 2024 - solo att 
finanziate)

Numero di offerte 
private accettate

bilancio conto 
economico ricavi da 
attività non finanziata/
privata

47 progetti privati 
accettati (comprende 
FCP - FCC - APP - SLG 
- STR - con data avvio/
approvazione nel 2024)
CE2024 voci private: 
286.852€

Costo totale del 
progetto diviso per il 
numero di beneficiari

Formazione continua 
finanziata: 157€
Formazione continua 
privata: 320€
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Nella sezione seguente, si illustrano alcuni progetti che hanno 
caratterizzato l’operato di EMiT Feltrinelli ETS contabilizzati nel corso 
dell’anno solare 2024. La loro selezione, non esaustiva, ha il compito 
di esemplificare alcune progettualità particolarmente originali o 
complesse, i cui impatti hanno portato un alto valore aggiunto per le 
comunità, i partner e i territori coinvolti.

Il progetto Upskilling to Restart, della durata di 8 mesi ha beneficiato 
42 professionisti (tra cui 23 donne, 19 uomini e 1 svantaggiato, tutti 
inquadrati come impiegati tranne 2 quadri), provenienti da 5 aziende 
differenti, principalmente del settore ICT, per un totale di 232 ore di 
formazione in presenza e da remoto. Il valore del progetto, 31mila euro, 
è stato coperto da fondi interprofessionali cui afferiscono enti qualificati 
per fare formazione ad aziende su competenze di base trasversali. In 
questo progetto le competenze valorizzate e trasmesse sono state di 
tipo trasversale, principalmente informatiche e linguistiche, necessarie 
al rilascio dell’attestazione delle competenze. La Fondazione, si è quindi 
affidata a consulenti esterni di alto profilo per la realizzazione delle 
formazioni, per un totale di 14.440 €, con esame finale. L’impatto del 
progetto è stato quello dell’ottenimento degli appalti in programma, 
per tutte le aziende partecipanti, come esito della formazione EMiT 
Feltrinelli ETS, oltre che la promozione di 5 manager coinvolti ad un 
livello professionale superiore. 

- Formazione privata per le imprese
- Conti formazione 43.078,58 € 

Il progetto Piano aci 2023 (conclusosi nel settembre 2024 sett), ha visto 
Emit Feltrinelli ETS collaborare con ACI Informatica SpA (in veste di 
beneficiario) e OVERNET EDUCATION (in veste di partner formativo). 
Le attività erogate sono state di formazione, gestione del progetto e 
rendicontazione.  Le persone formate sono state 132, di cui  UOMINI 
DONNE SVANTAGGIATI inquadramento per un totale di 1088 ore svolte 
principalmente da remoto. Lo staff che ha seguito il progetto ha contato 
due persone, per un totale di 4.500 euro di ricavo. L’outcome del progetto 
è stato, per OVERNET EDUCATION il rimborso integrale dei fondi e 
l’assenza di non conformità. L’impatto è stato quello, di individuare un 

Formazione privata per le imprese e P.A.- altri 212.507,62 € 

- Formazione finanziata per le imprese
- Fondi interprofessionali e altri 37.454,06 € 
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fornitore di consulenza informatica affidabile e di successo, migliorando 
il network e le relazioni per prossimi futuri progetti.

Il progetto KEDOS ISO 2024, durato da maggio a novembre 2024 
ha coinvolto Emit nell’analisi dei bisogni formativi di KEDOS per 
l’ottenimento della certificazione ISO9001. La progettazione del corso è 
stata interamente realizzata da Emit che poi si è riferita ad un consulente 
esterno che ha erogato 28 ore di formazione. Il valore del progetto è stato 
di 3.400 € e ha coinvolto due risorse interne. I beneficiari sono stati due: 
un uomo e una donna. L’outcome del progetto è stato l’apprendimento 
delle caratteristiche della norma, mentre l’impatto è stato l’ottenimento 
successivo della certificazione ed il suo mantenimento nel tempo da 
parte del beneficiario. 

Il progetto Piano F2 Informatica ha coinvolto Fondazione EMiT Feltrinelli 
ETS per un totale di 25 ore di lavoro, di cui una di progettazione 
partecipata e 24 di formazione informatica a favore di 9 beneficiari (7 
uomini, 2 donne, nessuno svantaggiato, tutti i partecipanti inquadrati 
come impiegati). L’outcome dell’iniziativa è stato l’ottenimento 
delle competenze relative a best practice e metodologia di gestione 
progettuale legate al modello Prince 2. L’impatto è stato il superamento 
della certificazione Prince 2.

 
- Formazione privata per le imprese
e P.A.- altri 131.974,98 € 

Il progetto Ferrovie Nord è durato complessivamente 4 anni, per un 
valore di 20.421 €. I beneficiari sono stati 876, formati attraverso corsi 
sulla sicurezza. La Fondazione ha erogato servizi di coordinamento e 
tutoraggio d’aula, entrambi gestiti internamente, attraverso 524 ore 
erogate. I risultati della Customer Satisfaction sono stati particolarmente 
importanti, ottenendo un punteggio di 4.6 su 5. Tutti i beneficiari hanno 
ottenuto l’attestato di fine corso. 

Nell’abito del Bando di gara n° 39 per l’affidamento dei servizi integrati 
in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro del Comune di Milano, denominato sinteticamente ‘Bando 39, 
EMiT Feltrinelli ETS, nella figura di Elena Vicari, ha la responsabilità del 
Servizio di Informazione, Formazione ed Addestramento, servizio che 
ha queste finalità:

	■ Informare i lavoratori sui rischi specifici presenti nel loro ambiente 
di lavoro e sulle misure di prevenzione e protezione da adottare.
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	■ Formare i lavoratori sull’uso corretto di attrezzature di lavoro, 
dispositivi di protezione individuale (DPI) e sostanze pericolose.

-	 Addestrare i lavoratori a Procedure di emergenza e Primo 
Soccorso.

-	 Sensibilizzare i lavoratori sull’importanza della sicurezza sul 
lavoro e sulla loro responsabilità nel contribuire a creare un 
ambiente di lavoro sicuro. 

Relativamente all’anno 2024, ecco alcuni dati sintetici e significativi:

-	 8485 Iscrizioni
-	 440 Edizioni Corsuali
-	 6559 Partecipanti Formati 
-	 Lavoratori (Teste) Formati: 5570
-	 3564 Donne pari al 64% 
-	 2006 Uomini pari al 36%
-	 Svantaggiati ( dato solo over 50: 2949, pari al 53%)
-	 500 In E-Learning (8%) 
-	 446 Addestramenti 
-	 1915 Addetti Squadre Emergenza (29%)

In data 2 aprile 2025, a Palazzo Reale è stata presentata la Relazione per 
la Riunione Periodica ex art. 35 D.Lgs. 81/08 , alla presenza del Direttore 
Generale del Comune di Milano dott. Christian Malangone e dei Datori 
di Lavoro, a capo delle rispettive Direzioni.

50

Presentazione staff EMiT Feltrinelli ETS a Palazzo Reale (Milano)
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Il corso base specialista IT SOLETERRE è un progetto in cui la Fondazione 
ha formato per 40 ore 12 beneficiari, tutti rifugiati, richiedenti asilo o 
soggetti svantaggiati, di cui  8 maschi e 4 femmine su tematiche e 
competenze di tipo digitale. Tra gli impatti del corso, si evidenzia uno 
stage professionale attivato all’interno della società Diviner, che non si è 
concluso però con un’assunzione.

Il progetto ITS Web Developer, i cui ricavi sono stati - nel 2024 - 22.000 
€) è una iniziativa biennale per la quale la Fondazione ha sviluppato 
formazione superiore post diploma su linguaggi di programmazione 
front end e back end, coordinamento didattico del corso, tutoraggio 
dell’aula e organizzazione dell’esame finale.

Il capofila dell’iniziativa è stato ITS INCOM. Dopo 2000 ore complessive di 
formazione i diplomati sono stati 17 (100% dei beneficiari) di cui 1 donna 
con background migratorio e 16 uomini L’impatto del progetto è stato 
misurato in termini di inserimento lavorativo alla fine del corso, che ha 
interessato il 90% dei beneficiari.  Quattro ragazzi hanno partecipato ad 
uno stage all’estero, in Spagna.

Formazione per il cittadino 25.886,83 € 

Formazione per il cittadino
Superiore finaziata 25.886,83 € 
B
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Locandina corso di formazione Emit Feltrinelli ETS
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Classe del corso di formazione “ITS Web Developer”



53

_____________________________________________________________________________________________________________________

B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE

VOCE AI BENEFICIARI: DENISA ZEKA

1. Ti ha aiutato il percorso formativo fatto?
Assolutamente sì. Il corso è stato per me un vero punto di 
svolta, perché è lì che tutto ha avuto inizio. Mi ha dato una 
solida base tecnica, ma anche molto di più: mi ha fatto 
crescere come persona e mi ha aiutata a credere di più nelle 
mie capacità, grazie anche al supporto delle persone che ho 
incontrato lungo il percorso. È stata un’esperienza intensa e 
molto pratica, che mi ha permesso fin da subito di lavorare 
su progetti, capire il funzionamento della programmazione e 
acquisire anche competenze di soft skills. Un aspetto davvero 
importante è stato poter fare stage in azienda sia in Italia che 
all’estero con il programma Erasmus+. Questo mi ha permesso 
di confrontarmi con contesti lavorativi diversi, migliorare anche 
sul piano personale e aggiungere esperienze significative al mio 
curriculum. All’inizio avevo delle insicurezze, soprattutto perché 
non avevo una base informatica, ma con determinazione, tanta 
pratica e il supporto costante dei tutti, sono riuscita a superare 
tutto. Alla fine, se ci credi e ti impegni, arrivi davvero dove vuoi.

 2. Cosa è successo dopo il corso?
Dopo il corso, ho affrontato la ricerca del lavoro con molta più 
sicurezza. Avevo acquisito competenze concrete e, grazie agli 
stage svolti durante il percorso formativo, potevo già contare 
su esperienze reali da inserire nel mio curriculum. Questo ha 
fatto davvero la differenza: avevo già una direzione chiara su 
dove volevo specializzarmi e una base solida su cui costruire 
il mio profilo professionale. Mi sono appassionata al Backend 
Development e ho deciso di concentrarmi su quell’ambito. 
Poco dopo, ho iniziato a lavorare come Software Engineer in 
un’azienda internazionale. È stato un nuovo punto di partenza 
nel mondo di lavoro. Ogni giorno affronto nuove sfide, continuo 
a imparare e a crescere, sia dal punto di vista tecnico che 
personale. Guardando indietro, posso dire che il corso non 
solo mi ha aperto le porte del mondo del lavoro, ma mi ha 
anche dato gli strumenti per affrontarlo con consapevolezza e 
determinazione.
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In questa voce ci si riferisce a progetti frutto di attività di consulenza per 
organizzazioni e enti del terzo settore per la gestione di attività, progetti 
ed eventi nella sede Emit Feltrinelli ETS. 

In questa voce ci si riferisce a progetti di sviluppo di tirocini extra-
curriculari finalizzati all’inserimento lavorativo per cittadini extra-europei 
ed europei. Su mandato del soggetto promotore accreditato, Regione 
Lombardia, sono stati realizzati due tirocini dei quali si è definita la 
pratica ed il progetto formativo individuale.

In questa voce ci si riferisce a progetti di supporto relativi all’osservanza 
della Legge 231/2001 (legge sulla responsabilità amministrativa degli 
enti) e GDPR (General Data Protection Regulation) per CEFRIEL. La 
formazione, che nel 2024 ha generato ricavi per 23.400 € è andata a 
beneficio dell’Ufficio Qualità di Cerifel, che ha goduto di 65 giornate 
di formazione per due beneficiari. Al termine del corso l’impostazione 
organizzativa in linea con entrambe le norme è stata effettivamente 
attuata dall’azienda, che ha aggiornato la propria compliance su questi 
temi.

Del progetto Digital-IN EMiT Feltrinelli ETS ha curato l’attività e la 
pianificazione strategica della comunicazione/disseminazione. In 
particolare, sono state realizzate interviste e contributi di ricerca sul 
digital divide e sul rapporto tra gli anziani e il mondo del lavoro nelle 

Servizi per le imprese 111.799,55 € 

Cosulenza servizi per attività in sede 75.026,24 € 

Servizi per tirocini 1.673,31 € 

Consulenza (Qualità 231, ecc) 35.000,00 € 

Progetti europei di inclusione sociale e
sociolavorativa 108.781,09 € 

Progetti europei 50.271,15 € 
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PMI. Inoltre è stato realizzato un approfondimento comparativo sugli 
stessi temi coinvolgendo i cinque partner, localizzati in: Italia, Spagna, 
Grecia, Cipro, Lituania. Da ultimo è stato realizzato un manuale sulla 
formazione digitale inclusiva, testato in un workshop tra esperti a 
Bruxelles. Gli esiti della ricerca sono stati invece pubblicati sul portale 
Epale. Il progetto, iniziato a dicembre 2023 si concluderà a gennaio 
2026. Nel 2024 i ricavi sono stati 19.800 €. I partner della Fondazione 
sono: Università di Atene (capofila), Intercollege, Toro Training, Magtel 
Fundaccion. I beneficiari diretti sono 100 operatori e fornitori che hanno 
a che fare con anziani. I beneficiari secondari sono stimati in 200. A 
livello di impatti, per la prima annualità del progetto tutt’ora in corso, si 
sottolinea l’accesso a buone pratiche frutto di iniziative portate avanti 
da altri Paesi, in particolare la Croce Rossa Spagnola che, nella Regione 
dell’Andalusìa, si occupava non solo del sostegno sanitario agli anziani 
ma anche della loro familiarizzazione col digitale, assistendoli a livello 
domiciliare. Per ulteriori  approfondimenti sul progetto, è possibile 
consultare il link: https://www.digital-in.eu/project-results/

Il progetto EntrEUth è un’iniziativa dedicata all’auto-imprenditorialità 
giovanile, avviato a giugno 2024 con capofila l’organizzazione greca IEA. 
Oltre ad EMiT Feltrinelli ETS, i partner sono: Carolina Alvasio, logopsicom 
(Belgio) + Hapax (Romania) e Compass (Bulgaria). L’obiettivo è quello 
di creare supporti (toolkit e materiali didattici digitali) per giovani 
con disturbi dell’apprendimento, sostenendo l’imprenditorialità. Il 
contributo della Fondazione si è estrinsecato nella realizzazione di una 
ricerca sulla disprassia (casi di successo) pubblicato a dicembre 2024 sui 
social network del progetto europeo. Nel 2024 i ricavi sono stati 17.880 €. 
Di questo progetto è interessante menzionare l’opportunità di reverse 
mentoring, possibile condividendo la prospettiva italiana all’estero, 
dando spazio e promozione ad alcune progettualità già attive in EMiT 
Feltrinelli ETS, come quelle legate alla facilitazione dell’apprendimento 
attraverso un ambiente educativo peer to peer ed inclusivo. Per ulteriori  
approfondimenti sul progetto, è possibile consultare il link: https://
entreuth.iea.org.gr/admission/

Il progetto Digitale per lavorare, è stato finanziato dal Comune di San 
Giuliano Milanese, con il contributo di “I GO, La Lombardia è dei giovani”. 
L’obiettivo è l’attivazione di giovani fragili premiando la valorizzazione 
dei ragazzi ed il protagonismo giovanile. All’interno del progetto, EMiT 
ha realizzato un corso formativo di 31 ore per 8 giovani (6 maschi e due 

Progetti di inclusione sociale e sociolavorativa 
e di missione 58.509,94 € 
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femmine). Alla fine del programma 1 corsista ha continuato lo studio con 
borsa di studio, 2 hanno continuato uno stage all’interno del progetto 
“On Stage, portiamo i NEET alla ribalta”. 

Dei 3 ragazzi che hanno continuato il proprio impegno formativo, 2 
erano femmine e 1 un maschio. L’esito del progetto, oltre alla funzione di 
indirizzo dei ragazzi, è stato quello di rafforzare le relazioni con il Comune 
e con i partner locali, con i quali le relazioni di co-progettazione hanno 
continuato a realizzarsi fruttuosamente.

56

Classe del corso di formazione “ITS Web Developer”

Team EMiT Feltrinelli ETS e beneficiaria del progetto “On Stage”
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VOCE AI BENEFICIARI: AMEL EL JADIDI

1. Cosa ha fatto EMiT Feltrinelli ETS per te? 

Cosa è cambiato adesso?
Fin dal primo giorno, questa esperienza si è rivelata 
estremamente significativa per la mia crescita, sia professionale 
che personale. EMiT non è solo un ente formativo: è un luogo 
accogliente, dinamico e profondamente umano, in cui le 
persone vengono valorizzate e accompagnate con attenzione 
e rispetto. Sono stata accolta con gentilezza e disponibilità da 
parte di tutto il team, che fin da subito mi ha fatto sentire parte 
integrante dell’ambiente di lavoro.

Questo senso di inclusione ha avuto per me un valore 
enorme, soprattutto come persona straniera che sta cercando 
di costruire il proprio futuro in Italia. Dal punto di vista 
professionale, ha acquisito competenze concrete e utili. In 
particolare, hoapprofondito l’utilizzo dei programmi della 
suite Microsoft Office (Word, Excel, PowerPoint), strumenti 
fondamentali nel mondo del lavoro. Ho anche avuto modo di 
osservare e collaborare nelle attività quotidiane di accoglienza 
degli studenti, imparando come relazionarmi con il pubblico, 
gestire la documentazione, supportare l’organizzazione interna 
e affrontare situazioni pratiche in un contesto professionale 
reale. Un aspetto che considero particolarmente prezioso è il 
supporto linguistico che EMiT mi ha offerto.

L’ambiente in cui lavoro mi permette di migliorare il mio italiano 
giorno dopo giorno, grazie al contatto diretto con colleghi, 
studenti e docenti e soprattutto alla disponibilità di tutti nel 
correggere, spiegare e aiutarmi con pazienza e gentilezza. Oltre 
alle competenze tecniche, ciò che più mi ha colpito è il clima di 
amicizia, rispetto e fiducia che ho respirato in ogni momento. 

Non mi sono mai sentita sola o giudicata, ma sempre sostenuta. 
Questo mi ha dato più sicurezza in me stessa, più motivazione, 
e la consapevolezza che stavo davvero costruendo qualcosa 
di importante per il mio futuro. Ringrazio sinceramente EMiT 
per tutto quello che mi sta dando: formazione, esperienza, 
accoglienza, opportunità. E ringrazio anche il mio Comune per 
aver reso possibile tutto questo attraverso il progetto. Questa 
esperienza sta facendo la differenza nella mia vita.
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Il progetto Educazione di prossimità è frutto di una co-progettazione 
effettuata assieme al Comune di Milano (Ufficio Animazione ed 
Educazione di Prossimità - DP Promozione Giovanile e Transizione 
Scuola-Lavoro - Direzione Lavoro, Giovani e Sport) e altri 14 partner, 
all’interno dei quali EMiT è stato il capofila.

L’intervento di educazione di prossimità ha previsto: la ripresa e la 
ricostruzione di una narrazione dell’educativa di strada nei confronti 
della città, la messa in rete degli interventi dei 9 Municipi e l’acquisizione 
di nuove competenze sull’essere educatori di strada, che EMiT Feltrinelli 
ETS ha erogato affidandosi ad esperti esterni. I beneficiari diretti, ossia 
gli educatori diretti, sono stati 50 (27 donne e 23 uomini). Il progetto è in 
corso di realizzazione. 

I ricavi del progetto sono stati, nel 2024, 38.880 €. Tra gli output di 
progetto si menzionano, in particolare, la costruzione di foto sul loro 
quartiere di provenienza e un video dell’educativa di strada presentato 
nel salone della Fondazione EMiT Feltrinelli ETS. A livello progettuale, 
vale la pena ricordare la metodologia bottom-up applicata dalla 
Fondazione, che nell’identificazione dei fabbisogni formativi si è rivolta 
direttamente ai luoghi di lavoro dei coordinatori/educatori, dando esito 
concreto ad una metodologia educativa, non securitaria.

Il progetto portato avanti dalla Fondazione EMiT Feltrinelli ETS per 
l’attestazione delle competenze civiche dei volontari del servizio civile 
nazionale, è uno dei più solidi all’interno del portfolio EMiT Feltrinelli 
ETS. Attivato per la prima volta nel 2020 in partnership con ARCI Servizio 
Civile, il progetto concretizza un sistema che attesta le conoscenze 
civiche dei volontari in modo che possano spenderle nella loro vita 
pubblica e professionale, con rilascio di un attestato di competenze. In 
questo caso è fondamentale sottolineare l’importanza dell’innovazione 
metodologica sottesa a tali attestati, frutto di uno studio realizzato da 
EMiT Feltrinelli ETS che è alla base della verifica delle competenze dei 
beneficiari.

Questa iniziativa, che si sviluppa su base continuativa a maggio di 
ogni anno, caratterizza la fondazione come unico soggetto in grado di 
rilasciare tale titolo, frutto del lavoro di valorizzazione, benchmarking e 
valutazione dei principi e dei valori civili maturati durante l’esperienza 
del Servizio Civile Nazionale.

58
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VOCE AI BENEFICIARI:
feedback anonimo di un beneficiario 
del servizio di attestazione delle 
competenze
1. Cosa sta facendo dopo aver concluso  
l’esperienza del servizio civile?
Quando ho iniziato il servizio civile ero alla fine del mio primo 
anno di università, ora sono alla fine del secondo. Per il futuro 
prossimo ho intenzione di mantenere l’università come mia 
attività principale, ma allo stesso tempo vorrei mantenere 
i contatti con l’associazione per la quale ho svolto il servizio 
civile, con la quale collaborerò da settembre per seguire alcuni 
progetti.

2. Quanto il percorso del servizio civile le è 
servito per l’attività nella quale è impegnato 
ora?
Il servizio civile non ha influito sull’attività che sto svolgendo 
ora, ma sicuramente è stato utile nel permettermi di conoscere 
diverse realtà del mondo dell’associazionismo e quindi di creare 
relazioni che saranno utili nel futuro, sia dal punto di vista 
lavorativo che personale
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PROSPETTIVE
I progetti di formazione, per rimanere aggiornati sulle tematiche del futuro, 
subiranno inevitabilmente un’espansione su aree emergenti come l’intelligenza 
artificiale, la gestione del cambiamento e l’adattabilità organizzativa. Al 
contrario, l’espansione dei progetti di inclusione dipenderà dalla capacità di 
rispondere in modo flessibile da parte di EMiT alle nuove sfide sociali, come 
l’aumento della disoccupazione giovanile e la crescente automazione.

In relazione ai progetti europei, con l’aumento delle iniziative europee legate 
alla sostenibilità e alla digitalizzazione, i progetti di EMiT potranno contribuire 
a costruire una rete europea sempre più solida di innovazione e sviluppo. Le 
sfide legate alla transizione verde e alla digitalizzazione offriranno un terreno 
fertile per nuovi progetti.

Infine, i servizi di consulenza potranno evolversi, fornendo l’integrazione 
nell’offerta di nuovi modelli organizzativi e aumentando l’efficacia delle 
soluzioni proposte, in particolare per affrontare i temi della responsabilità 
sociale d’impresa. L’espansione di programmi di stage e apprendistato potrà 
contribuire a ridurre il gap tra formazione e inserimento lavorativo, preparando 
le nuove generazioni a un futuro professionale sempre più globale.

OBIETTIVI
Nel 2025, EMiT entrerà nella sua fase evolutiva “5.0”, ponendosi come promotore 
di un ambiente formativo capace di rispondere ai profondi cambiamenti 
imposti dalla rivoluzione digitale.

In un contesto in cui tempi, luoghi e modalità del lavoro e della vita sociale 
si sono trasformati, EMiT si propone di costruire spazi, fisici e non, in cui le 
persone possano apprendere la “nuova grammatica” della società digitale. 
Questa grammatica, ancora in fase di definizione, deve essere resa accessibile 
soprattutto a quelle fasce della popolazione che rischiano l’esclusione per 
mancanza di strumenti e opportunità formative. Per questo, l’obiettivo 
dell’Ente è la creazione di un sistema che coniughi osservazione dei bisogni 
emergenti e sperimentazione continua di pratiche formative innovative, 
capaci di coinvolgere attivamente i destinatari.

EMiT intende inoltre rafforzare il proprio ruolo di nodo di connessione 
tra pubblica amministrazione, enti del terzo settore e mondo produttivo, 
promuovendo la coprogettazione e la costruzione condivisa di percorsi di 
apprendimento inclusivi e trasformativi.

In quest’ottica, il laboratorio-osservatorio diventa il fulcro di una nuova 
infrastruttura educativa, dove si apprende agendo, e dove i formatori assumono 
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il ruolo di ricercatori insieme ai partecipanti.

L’orizzonte è quello di una formazione che abiliti le persone a vivere 
consapevolmente l’ambiente digitale, contribuendo alla costruzione di una 
società più equa, partecipata e capace di rispondere alle sfide del presente.

A livello economico, in basso si riporta il bilancio previsionale per l’anno 2025 
di Fondazione EmiT Feltrinelli ETS.

RICAVI DID 683.300,00 €

Formazione per imprese private e P.A 305.000,00 €

Formazione finanziata per le imprese - fondi 
interprofessionali e altri 90.000,00 €

Formazione privata per imprese- conti
formazione 90.000,00 €

Formazione privata per le imprese e P.A.- altri 125.000,00 €

Formazione per il cittadino 11.300,00 €

Formazione per il cittadino - Superiore
Finanziata 11.300,00 €

Servizi per le imprese 117.000,00 €

Consulenza e servizi per attività in sede 90.000,00 €

Servizi per Tirocini 2.000,00 €

Consulenza (Qualità, 231, ecc..) 25.000,00 €

Progetti europei e di inclusione sociale e 
socio lavorativa 250.000,00 €

Altri progetti - Progetti europei 100.000,00 €

Altri progetti - Progetti di inclusione sociale e 
socio lavorativa e di missione 150.000,00 €
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 SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali 
di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione 
individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività 
o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere 
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli 
altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale 
tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i 
relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

In applicazione del principio di rilevanza non sono stati rispettati gli obblighi 
in tema di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro 
osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera 
e corretta.

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta 
elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell’ente nei vari 
esercizi.

EmiT si è avvalsa della facoltà di valutare i crediti, i debiti e i titoli senza applicare 
il criterio di valutazione del costo ammortizzato e l’attualizzazione, ai sensi 
dell’art. 2435-bis c.c.

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 
deroghe di cui all’art. 2423, comma 5 del Codice Civile.

6



64

_____________________________________________________________________________________________________________________

Ente del Terzo Settore - EMiT Feltrinelli ETS

Mod. A - Stato Patrimoniale
ATTIVO al 31/12/2024 al 31/12/2023

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI €  – €  –

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni materiali
1) terreni e fabbricati € –  € –

2) impianti e macchinari € 2.071 € 4.898

3) attrezzature € –  € –

4) altri beni € 7.469 € 4.094

5) immobilizzazioni in corso e acconti € –  €  –

Totale immobilizzazioni materiali € 9.540 € 8.992
2,225 

II - Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto e ampliamento € –  € –

2) Costi di sviluppo € –  € –

3) Diritti di brevetto industriale, e diritti di utilizzazione delle opere 
dell’ingegno € –  € –

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili € –  € –

5) Avviamento € –  €  –

6) Immobilizzazioni in corso e acconti € –  € –

7) Altre € –  € –

Totale immobilizzazioni Immateriali € –  € –

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - Rimanenze
1) materie prime, sussidiarie e di consumo € – € –

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati € – € –

3) lavori in corso su ordinazione € – € –

4) prodotti finiti e merci € – € –

5) acconti € – € –

Totale rimanenze € – € –

II - Crediti
1) verso utenti e clienti

esigibili entro l’esercizio successivo € 192.901 € 328.486

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso utenti e clienti € 192.901 € 328.486

2) verso associati e fondatori

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso associati e fondatori € – € –

3) verso enti pubblici



65

_____________________________________________________________________________________________________________________

B
IL

A
N

C
IO

 S
O

C
IA

LE

esigibili entro l’esercizio successivo € 3.818 € 3.345

esigibili oltre l’esercizio successivo  € – € –

Totale crediti verso enti pubblici € 3.818 € 3.345

4) verso soggetti privati per contributi

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso  soggetti privati per contributi € – € –

5) verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso enti della stessa rete associativa € – € –

6) verso altri enti del Terzo settore

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso altri enti del Terzo settore € – € –

7) verso imprese controllate

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso imprese controllate € – € –

8) verso imprese collegate

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso imprese collegate € – € –

9) crediti tributari

esigibili entro l’esercizio successivo € 15.145 € 13.452

esigibili oltre l’esercizio successivo   – € –

Totale crediti tributari € 15.145 € 13.452

10) da 5 per mille

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti da 5 per mille € – € –

11) imposte anticipate

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale imposte anticipate € – € –

12) verso altri

esigibili entro l’esercizio successivo € 53.777 € 16.760

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale crediti verso altri € 53.777 € 16.760

Totale crediti € 265.641 € 362.043

III - Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni
1) partecipazioni in imprese controllate €  – €  –

2) partecipazioni in imprese collegate €  – €  –

3) altri titoli € 3.291.441 € 3.790.143

Totale attività finanziarie non immobilizzate € 3.291.441 € 3.790.143

IV - Disponibilità liquide
1) depositi bancari e postali € 615.032 € 117.058

2) assegni €  – €  –

3) danaro e valori in cassa € 2.186 € 1.869
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Totale disponibilità liquide €  617.218 €  118.927

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  €    4.174.300  €    4.271.113

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI € 13.444 € 14.928

TOTALE ATTIVO € 4.197.284 € 4.295.033

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
In relazione alle Immobilizzazioni Immateriali, queste vengono iscritte 
al costo storico di acquisizione e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento e tutte quelle inserite all’interno del bilancio risultano 
essere già completamente ammortizzate. Le immobilizzazioni 
immateriali rappresentano attività prive di consistenza fisica, ma con 
utilità pluriennale, quali diritti di brevetto, marchi, software o avviamento, 
iscritte in bilancio n quanto destinate a produrre benefici economici 
futuri. EMiT Feltrinelli ETS non dispone di immobilizzazioni immateriali 
iscritte in bilancio.  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le Immobilizzazioni Materiali sono state iscritte al costo di acquisto 
e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. In merito ai 
decrementi per alienazioni e dismissioni, si evidenzia che la variazione 
del valore netto di bilancio, pari a 266 euro, deriva dalla differenza tra la 
riduzione del costo storico, pari a 1.525 euro, e la contestuale riduzione del 
fondo ammortamento per 1.259 euro. Tale decremento è riconducibile 
alla dismissione di beni obsoleti o non più utilizzati. Nell’iscrizione in 
bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per 
l’utilizzo dell’immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti 
commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinari Attrezzature Altri beni Immob. in corso

e acconti TOTALE

Valore di inizio esercizio

Costo € 221.150 € - € 88.893 € - € 310.043

Contributi ricevuti € - € - € - € - € - € -

Rivaiutazioni € - € - € - € - € - € -

Ammortamenti (Fondo ammortamento) € - € 216.252 € - € 84.799 € - € 301.051

Svalutazioni € - € - € - € - € - € -

Valore di bilancio al
31/12 esercizio precedente

€ - € 4.898 € - € 4.094 € - € 8.992
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QUOTE DI AMMORTAMENTO
Per quanto riguarda invece le quote di ammortamento, imputate a conto economico, 
sono state calcolate attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica 
dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio 
che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle aliquote applicate, non modificate 
rispetto all’esercizio precedente.

CREDITI

In relazione ai crediti la loro rilevazione è effettuata al valore di presumibile realizzo. 
L’adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di realizzo è 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione 
le condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese.

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizione € - € - € - € 5.751 € - € 5.751

Contributi ricevuti € - € - € - € - € - € -

Riclassifiche {delvalore di bilancio) € - € - € - € - € - € -

Decrementi per aliena zioni e dismissioni 
{delvalore di bilancio)

€ - € 266 € - € - € - € 266

Rivalutazioni  effettuate nell'esercizio € - € - € - € - € - € -

Ammorta mento dell'esercizio € - € 2.561 € - € 2.376 € - € 4.937

Svalutazioni effettuate nell'esercizio € - € - € - € - € - € -

Altre variazioni € - € - € - € - € - € -

Totale variazioni € - -€ 2.827 € - € 3.375 € - € 548

VALORE DI FINE ESERCIZIO € - € 2.071 € - € 7.469 € - € 9.540

Composizione dei crediti Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell’esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota 
scadente entro 

l’esercizio

Quota 
scadente oltre 

l’esercizio

Di cui di 
durata residua 
superiore a 5 

anni

Crediti verso clienti iscritti nell’attivo circolante 328.486 € – 135.585 € 192.901 € 192.901 € – € – €

Crediti tributari iscritti nell’attivo circolante 13.452 € 1.693 € 15.145 € 15.145 € – € – €

Crediti verso altri iscritti nell’attivo circolante 20.105 € 37.490 € 57.595 € 57.595 € – € – €

Totale crediti iscritti nell’attivo circolante 362.043 € – 96.402 € 265.641 € 265.641 € – € – €
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ATTIVITÀ FINANZIARIE

Costituite da:

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono normalmente 
iscritte al costo di acquisto o, se inferiore, al valore di realizzo desumibile dalle 
quotazioni di mercato alla data di chiusura dell’esercizio. In questo bilancio, tuttavia, 
per i titoli classificati nell’attivo circolante è stata applicata la deroga prevista dal 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 settembre 2024, che ha 
prorogato anche per l’esercizio 2024 quanto disposto dall’art. 45 del D.L. 73/2022 
(cosiddetto Decreto Semplificazioni), convertito con modificazioni dalla L. 122/2022.

 Il dettato normativo consente, considerata l’eccezionale situazione di turbolenza nei 
mercati finanziari, di “valutare i titoli non destinati a permanere durevolmente nel 
loro patrimonio in base al loro valore di iscrizione, come risultante dall’ultimo bilancio 
annuale regolarmente approvato, anziché al valore di realizzazione desumibile 
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere durevole”, 
derogando in via transitoria al criterio di valutazione ordinario previsto dall’art. 2426 
c.c.

Voce Valore di INIZIO ESERCIZIO VARIAZIONE nell’esercizio Valore di FINE ESERC.

Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 3.790.143 € – 498.702 € 3.291.441 €

Descrizione fondi/titoli Valore di inizio esercizio

Azioni €201.650

Fondi €81.000

Fondi bilanciati €644.804

SICAV €1.156.612

Titoli di Stato €654.997

Obbligazioni estere €336.744

Obbligazioni Italia €98.380

Liquidità tecnica €130.333

Altro €226.778

Totale €3.531.298
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Come previsto dall’OIC - Organismo italiano di contabilità, si forniscono 
le seguenti informazioni:

	■ le seguenti categorie di titoli iscritti nell’attivo circolante sono 
state oggetto di svalutazione nel presente bilancio in quanto 
presentavano perdite di carattere durevole: SICAV per Euro 21.060 
e altri fondi azionari per Euro 17.147, per una svalutazione totale di 
Euro 38.207 rilevata nella voce D19c del conto economico; 

	■ le altre categorie di titoli iscritti nell’attivo circolante sono state 
individuate quali oggetto della deroga, in quanto soggette a 
turbolenze di mercato di natura transitoria. Le relative perdite 
sono state valutate di natura temporanea, visto l’andamento del 
mercato e le previsioni per il 2025. Inoltre, l’ente non prevede di 
dismettere nel breve periodo i titoli in questione consolidando tali 
perdite, che sono quindi da considerarsi meramente virtuali; 

	■ la differenza tra il valore complessivo dei titoli iscritti in bilancio 
(Euro 3.291.441, al netto del fondo svalutazione) ed il relativo valore 
desumibile dall’andamento del mercato alla chiusura dell’esercizio 
(Euro 3.333.956) è pari ad Euro - 42.515.
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Ente del Terzo Settore - EMiT Feltrinelli ETS

Mod. B - Stato Patrimoniale
PASSIVO al 31/12/2024 al 31/12/2023

A) PATRIMONIO NETTO €  – €  –

I - Fondo di dotazione dell’ente € 4.512.866 € 4.512.866

II - Patrimonio vincolato
1) riserve statutarie € –  € –

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali € –  € –

3) riserve vincolate destinate da terzi € –  € –

Totale patrimonio vincolato € –  € –

III - Patrimonio libero
1) riserve di utili o avanzi di gestione € (1.027.055) € (790.192)

2) altre riserve € – € –

Totale rimanenze € (1.027.055) € (790.192)

IV - Avanzo/Disavanzo d’esercizio € (288.503) € (236.863) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO € 3.197.308 € 3.485.811

B) FONDO PER RISCHI E ONERI
1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili € –  € –

2) per imposte, anche differite € –  € 4.824

3) Altri € 27.255  € 27.035

Totale fondi per rischi e oneri € 27.255 € 31.859

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO € 342.536 €  453.707

D) DEBITI
1) debiti verso banche esigibili

esigibili entro l’esercizio successivo € – € 605

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale patrimonio vincolato € – € 605

2) debiti verso altri finanziatori

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debito verso finanziatori € – € –

3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti € – € –
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4) debiti verso enti della stessa rete associativa

esigibili entro l’esercizio successivo € – € 3.534

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti verso enti della stessa rete 
associativa € – € 3.534

5) ) debiti per erogazioni liberali condizionate

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti per erogazioni liberali condizionate € – € –

6) acconti

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale acconti € – € –

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l’esercizio successivo € 469.813 € 253.503

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti verso fornitori € 469.813 € 253.503

8) debiti verso imprese controllate e collegate

esigibili entro l’esercizio successivo € – € –

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti verso imprese controllate e collegate € – € –

9) debiti tributari

esigibili entro l’esercizio successivo € 9.774 € 14.009

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti tributari € 9.774 € 14.009

10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l’esercizio successivo € 14.841 € 15.346

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

€ 14.841 € 15.346

11) debiti verso dipendenti e collaboratori

esigibili entro l’esercizio successivo € 22.119 € 27.788

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori € 22.119 € 27.788

12) altri debiti

esigibili entro l’esercizio successivo € 441 € 3.853

esigibili oltre l’esercizio successivo € – € –

Totale altri debiti € 441 € 3.853

TOTALE DEBITI € 516.988 € 318.638

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI

             Totale ratei e risconti passivi € 113.197 € 5.018

TOTALE PASSIVO € 4.197.284 € 4.295.033
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DEBITI
I “Debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti 
cassa sono invece rilevati al momento del pagamento. La voce comprende 
debiti per fatture ricevute e per fatture da ricevere.

La voce “Debiti tributari” accoglie solo le passività per imposte certe e 
determinate. Sono compresi in questa voce i debiti per IVA e per ritenute da 
versare.

La voce “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” comprende i 
debiti nei confronti di INPS ed INAIL.

La voce “Altri debiti” comprende debiti verso dipendenti e altri di carattere 
generale.  Non esistono debiti di durata superiore ai cinque anni né debiti assistiti 
da garanzie reali su beni sociali. Si precisa che i debiti sono principalmente 
dovuti ad entità nazionali e non estere.
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Ente del Terzo Settore - EMiT Feltrinelli ETS

Mod. B - Rendiconto gestionale
Oneri e Costi 2024 2023 Proventi e Ricavi 2024 2023

A) Costi e oneri da
attività di interesse 
generale

A) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività di interesse 
generale

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci

€ 3.437 € 7.140
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori

€ – € –

2) Servizi € 404.460 € 465.496 2) Proventi dagli associati 
per attività mutualistiche € – € –

3) Godimento di beni 
di terzi € 70.447 € 74.338

3) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori

€ – € –

4) Personale € 352.309 € 466.624 4) Erogazioni liberali € – € –

5) Ammortamenti € 6.160 € 8.926 5) Proventi del 5 per mille € – € –

5 bis) Svalutazioni 
delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali

€ – € – 6) Contributi da soggetti 
privati € – € –

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri € – € – 7) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzi € 461.123 € 757.240

7) Oneri diversi di 
gestione € 43.727 € 39.675 8) Contributi da enti 

pubblici € – € –

8) Rimanenze iniziali € – € – 9) Proventi da contratti 
con enti pubblici € – € –

9) Accantonamento a 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali

€ – € – 10) Altri ricavi, rendite e 
proventi € 27.137 € 11.049

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

€ – € – 11) Rimanenze finali € – € –

Totale € 880.540 € 1.062.199 Totale € 488.260 € 768.289

Avanzo/Disavanzo attività di interesse generale (+/-) € (392.280) € (293.910)

Oneri e Costi 2024 2023 Proventi e Ricavi 2024 2023

B) Costi e oneri da 
attività diverse

B) Ricavi, rendite e 
proventi da attività 
diverse

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci

€ – € –
1) Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori

€ – € –

2) Servizi € – € – 2) Contributi da soggetti 
privati

3) Godimento di beni 
di terzi € – € – 3) Ricavi per prestazioni e 

cessioni a terzii € – € –

4) Personale € – € – 4) Contributi da enti 
pubblici € – € –

5) Ammortamenti € – € – 5) Proventi da contratti 
con enti pubblici € – € –

5 bis) Svalutazioni 
delle immobilizzazioni 
materiali ed immateriali

€ – € – 6) Altri ricavi, rendite e 
proventi € – € –
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6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri € – € – 7) Rimanenze finali € – € –

7) Oneri diversi di 
gestione € – € – € – € –

8) Rimanenze iniziali € – € –

Totale € – € – Totale € – € –

Avanzo/Disavanzo attività diverse (+/-) € – € –

Oneri e Costi 2024 2023 Proventi e Ricavi 2024 2023

C) Costi e oneri da
C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali € – € – 1) Proventi da raccolte 

fondi abituali € – € –

2) Oneri per raccolte 
fondi occasionali € – € – 2) Proventi da raccolte 

fondi occasionali

3) Altri oneri € – € – 3) Altri proventi € – € –

Totale € – € – Totale € – € –

Avanzo/Disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) € – € –

Oneri e Costi 2024 2023 Proventi e Ricavi 2024 2023

D) Costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

D) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

1) Su rapporti 
bancarifondi € 6.612 € 14 1) Da rapporti bancari € 763 € 426

2) Su prestitii € – € – 2) Da altri investimenti 
finanziari € 147.833 € 86.330

3) Da patrimonio 
edilizio € – € – 3) Da patrimonio edilizio € – € –

4) Da altri beni 
patrimoniali € – € – 4) Da altri beni 

patrimoniali € – € –

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri € 38.207 € 29.695 5) Altri ricavi, rendite e 

proventi € – € –

6) Altri oneri

Totale € 44.819 € 29.709 Totale € 148.596 € 86.756

Avanzo/Disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) € 103.777 € 57.047

Oneri e Costi 2024 2023 Proventi e Ricavi 2024 2023

E) costi e oneri di 
supporto generale

D) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

1) Materie prime, 
sussidiare, di consumo 
di merci

€ – € – 1) Proventi dal distacco 
del personale € – € –

2) servizi € – € – 2) Altri proventi di sup-
porto € – € –

3) Godimento di beni 
di terzi € – € –

4) Personale € – € –

5) Ammortamenti € – € –

5bia) svalutazione 
delle immobiliziazioni 
materiali ed immateriali

€ – € –

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri € – € –

7) altri oneri € – € –

8) accantonamento di 
riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali

€ – € –

9)utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi

€ – € –
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Totale € – € – Totale € – € –

Totale oneri e costi € 925.359 € 1.091.908 Totale proventi e ricavi € 636.856 € 855.045

Avanzo/Disavanzo 
d’esercizio prima delle 

imposte (+/-)
€ (288.503) € (236.863)

Imposte € – € –

Avanzo/Disavanzo 
d’esercizio prima delle 

imposte (+/-)
€ (288.503) € (236.863)

Costi Figurativi 2024 2023 Proventi 
Figurativi 2024 2023

1) Da attività di interesse 
Generale € – € – 1) Da attività di interesse 

Generale € – € –

2) Da attività diverse € – € – 2) Da attività diverse

Totale € – € – Totale € – € –

RICAVI
La suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria 
di attività è la seguente:

Categoria di attività
Valore 

esercizio 
corrente

Valore 
esercizio 

2023
Variazioni

Ricavi per formazione
attività finanziata 167.602 152.343 15.259

Ricavi per formazione
attività non finanziata 175.053 462.251 (287.198)

Ricavi per servizi per il territorio  4.500 5.500 (1.000)

Ricavi per servizi connessi alla 
didattica 76.700 95.876 (19.176)

Ricavi da penalità trattenute 0 0 0

Ricavi per servizi e consulenze 35.100 39.300 (4.200)

Ricavi diversi 2.168 1.970 198

Totale ricavi 461.123 757.240 (296.117)
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Attività formative
Valore 

esercizio 
corrente

Valore 
esercizio 

2023
Variazioni

Formazione finanziata
alle aziende private 37.454 70.897 (33.443)

Formazione privata alle aziende e 
P.A. 175.053 462.251 (287.198)

Formazione per imprese
private e P.A. 212.507 533.148 (320.641)

Formazione per il cittadino 
(aggiornamento professionale) - - - 

Formazione superiore 
(specializzazione e inserimento 
lavorativo finanziato)

25.867 71.397 (45.530)

Formazione superiore 
(specializzazione e inserimento 
lavorativo privato)

- - - 

Formazione per il cittadino 25.867 71.397 (45.530)

Servizi consulenze alle aziende 
(ex logistici) 75.026 91.457 (16.431)

Servizi per tirocini 1.674 4.419 (2.745)

Selezione e formazione 
professionale - - -

Consulenza (qualità, 231 etc.) 35.100 39.300 (4.200)

Servizi per le imprese 111.800 135.176 (23.376)

Altri progetti (Erasmus Plus, 
Horizon, Mile etc.) 50.271 9.504 40.767

Altri progetti (progetti per la città) 
– finanziati o a bando 57.010 6.045 50.965

Altri progetti (progetti per la città) 
– privati 1.500 - 1.500

Servizi per il territorio 108.781 15.549 93.232

Altri progetti finanziati o a bando - - -

TOTALE GENERALE 458.955 755.270 (296.315) 

ATTIVITÀ FORMATIVE
Si riepilogano di seguito le attività formative, finanziate e non, svolte 
nell’esercizio 2024
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COSTI

I costi per materie prime, merci e servizi seguono l’andamento del valore 
della produzione indicato al punto A del Conto economico. I costi per 
il personale includono tutte le spese relative ai dipendenti, comprese 
le progressioni di carriera, gli scatti di anzianità, le ferie maturate e non 
godute, nonché gli accantonamenti previsti dalla normativa vigente e 
dai contratti collettivi. Gli ammortamenti sono stati calcolati in base alla 
vita utile stimata dei beni e al loro impiego nel ciclo produttivo.

Per quanto riguarda la provenienza delle risorse economiche, nel corso 
del 2024 EMiT ha ricevuto un totale di € 397.976,00, tra saldi e acconti. 
Di questi, circa € 2.725,00 provengono da enti privati o aziende, mentre 
la quota prevalente (pari a oltre il 99% del totale, ovvero € 395.251,00) 
è riconducibile a contributi erogati da enti pubblici, in particolare da 
amministrazioni comunali.

Descrizione 31/12/2024 31/12/2023 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e 
merci 3.437 7.140 (3.703)

Servizi 404.460 465.496 (61.036)

Godimento di beni di terzi 70.447 74.338 (3.891)

Salari e stipendi 252.408 340.706 (88.298)

Oneri sociali 72.627 93.770 (21.143)

Trattamento di fine rapporto 26.130 31.706 (5.576)

Altri costi del personale 1.144 442 702

Ammortamento 
immobilizzazioni immateriali 0 0 0

Ammortamento 
immobilizzazioni materiali 4.937 5.970 (1.033)

Svalutazioni crediti attivo 
circolante 1.223 2.956 (1.733)

Accantonamento per rischi 0 0 0

Oneri diversi di gestione 43.727 39.675 4.052

Totale 880.540 1.062.199 (181.659)
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Nel corso del 2024 è stata realizzata un’unica iniziativa di raccolta fondi, 
finalizzata al sostegno della borsa di studio intitolata a Stefano Volpe. 
Istituita nel 2018 in memoria del giovane, la borsa viene assegnata 
annualmente a studenti meritevoli. Le donazioni a favore del fondo 
sono avvenute tramite contributi diretti da parte di privati attraverso 
il sito web di EMiT, oppure tramite la destinazione dell’1% dell’importo 
delle fatture relative ad attività private (non finanziate), che viene 
costantemente devoluto al fondo.

L’obiettivo principale era sostenere il percorso formativo di giovani e 
persone coinvolte nei progetti e nelle attività dell’Ente.

I donatori sono stati informati sull’andamento dell’iniziativa attraverso 
un aggiornamento via email a fine anno, oltre a comunicazioni costanti 
pubblicate sulle pagine social ufficiali.

Questa iniziativa ha portato all’erogazione di una borsa di studio destinata 
a uno studente iscritto al corso ITS I-Crea. Il fondo complessivamente 
raccolto per il finanziamento della borsa di studio ammontava a € 
1.220,73, di cui € 400,00 provenienti da donazioni di soggetti privati e 
€ 820,73 da contributi aziendali derivanti dall’applicazione dell’1% sulle 
fatture emesse e saldate.
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ALTRE INFORMAZIONI

RESPONSABILITÀ SOCIALE
Nel 2024 non sono stati rilevati contenziosi o delle controversie in 
corso rilevanti ai fini della rendicontazione sociale. In merito alle 
informazioni non finanziarie di carattere sociale, l’Ente ha attivato 
l’iter per l’ottenimento della certificazione UNI/PdR 125 sulla Parità di 
Genere che dovrebbe terminare entro il secondo trimestre del 2025. 
Inoltre, è attivo un Modello di Organizzazione e Controllo conforme al 
D.Lgs. 231/2001, che consente un monitoraggio più efficace delle attività 
interne, in particolare per quanto riguarda il rispetto dei diritti umani 
e la prevenzione della corruzione. Alcune sezioni del modello, infatti, 
affrontano specificamente i temi della sicurezza sul lavoro e delle 
misure anticorruzione.

RESPONSABILITÀ AMBIENTALE
La Fondazione vigila costantemente sui consumi della sede e ha scelto 
di ridurre l’uso dei prodotti di plastica monouso (bottiglie, bicchieri, 
cucchiaini). Nel quadro delle azioni volte alla sostenibilità ambientale 
e all’efficienza energetica, EMiT ha adottato diverse misure concrete. È 
stato installato un impianto fotovoltaico che attualmente copre circa il 
24% del fabbisogno energetico della struttura, contribuendo in modo 
significativo alla riduzione delle emissioni e dei costi energetici. A 
supporto di questa strategia, è stata inoltre completata la sostituzione 
dell’illuminazione interna con lampade a tecnologia LED, a basso 
consumo, che garantiscono un’ulteriore diminuzione dei consumi 
elettrici.

Sul piano organizzativo, l’Ente promuove modalità di lavoro flessibili 
attraverso l’adozione dello smart working. Attualmente, il personale ha 
la possibilità di lavorare da remoto per due giorni alla settimana, con 
flessibilità nella scelta dei giorni, che possono includere anche il lunedì 
e il venerdì. Questa scelta, oltre a favorire il benessere dei dipendenti, 
contribuisce a ridurre l’impatto ambientale legato agli spostamenti 
casa-lavoro.

Infine, una buona pratica attivata negli uffici e nelle aule della 
Fondazione è la raccolta differenziata, che permette di recuperare 
materiale cartaceo, vetro o plastica. 
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MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANODI 
CONTROLLO (MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE ED ESITI)

8.1 RENDICONTAZIONE DELL’ ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E I 
SUOI ESITI
Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, si è svolta nel corso 
dell’esercizio 2024 l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte di EMiT Feltrinelli ETS, 
con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello 
stesso Codice del Terzo Settore.

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo 
attuale, ha avuto ad oggetto, in particolare, quanto segue:

	■ la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più 
attività di interesse generale di cui all’art. 5, co. 1 del Codice del 
Terzo Settore, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in 
conformità con le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, 
nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle indicate nell’art. 
5 co. 1 del Codice del Terzo Settore;

	■ il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del 
periodo di riferimento, dei principi di verità, trasparenza e correttezza 
nei rapporti con i sostenitori ed il pubblico, sulla base delle linee 
guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice del Terzo Settore;

	■ il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la 
destinazione del patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti 
per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto 
di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 
riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori 
ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici 
di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) ad e), del Codice del Terzo Settore

8.2 ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO SOCIALE 
ALLE LINEE GUIDA DI CUI AL DECRETO 4 LUGLIO 2019 DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI
Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso 
dell’esercizio 2024 l’attività di verifica della conformità del bilancio 
sociale, predisposto dalla Fondazione, alle Linee guida per la redazione 
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del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto 
previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.

La Fondazione ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per 
l’esercizio 2024 in conformità alle suddette Linee guida. Ferma restando 
le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione 
del bilancio sociale secondo le modalità e le tempistiche previste 
nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di controllo 
ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la 
conformità del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali. All’organo di controllo compete inoltre di rilevare 
se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente incoerente 
con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati 
in suo possesso. 

A tale fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio 
sociale rappresentino fedelmente l’attività svolta dall’ente e che 
siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida 
ministeriali di riferimento. Il mio comportamento è stato improntato a 
quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento dell’organo 
di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel 
dicembre 2020. In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti:

	■ conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione 
per sezioni di cui al paragrafo 6 delle Linee guida;

	■ presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche 
sotto-sezioni esplicitamente previste al paragrafo 6 delle Linee 
guida;

	■ rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al 
paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i principi di rilevanza, di 
completezza, di chiarezza, di veridicità e di trasparenza.

Sulla base del lavoro svolto si attesta che il bilancio sociale della 
Fondazione EMiT Feltrinelli ETS è stato redatto, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 
4.7.2019.

Milano, 9 giugno 2025                                      

                                                                                L’Organo di controllo
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